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o nulla !"
diosa e della parte cosciente della 
classe lavoratrice?

Perchè mai un parlilo, che in tutti 
i paesi imprende, ove si presenti l'oc­
casione, sublimi battaglie per la con­
quista de* diritti popolari manomessi 
dalle cricche governative ereazionarie, 
non ha creduto opportuno rispondere 
dignitosamente, ma fieramente con le 
proprie forze all* attacco pervenuto dalle 
sfere centrali?

11 più delle volte il successo imme­
diato deve costituire la ragione e la 
giustificazione dei mezzi straordinari 
messi in moto per strappare ai fattori 
legislativi ed esecutivi l’esaudimento 
d* un postulato di diritto ; nel caso di­
verso e specialmente sotto T esperienza 
del passato urge il lavoro di prepara­
zione e d'accumulazione delle forze, 
die sapranno un giorno imporre la so­
luzione dei problemi, indispensabile allo 
sviluppo delle nazioni e che sarebbe 
stoltezza e impreveggenza tattica lo­
gorare fuor di luogo e dì tempo conlro 
un nemico ancora troppo potente.

D* altra parte ogni e qualsiasi colla­
borazione con la borghesia nazionalista 
deve assolutamente venir rigettata, per­
chè non è pensabile un accordo con 
chi intenderebbe galvanizzare e ado­
perare il proletariato socialista in una 
otta, die per la borghesia non mena 

al raggiungimento dell* Università a 
Trieste, ma che servirebbe solamente 
a rialzare il prestìgio sceso mollo in 
ribasso; tanto più che sull’ orizzonte po­
litico non risplende alcun solco lumi­
noso quale segnacolo di distacco delia 
parte più progredita della borghesia 
dall'altra più arretrata.

Ed è perciò che il partito socialista, 
pur proclamando a mezzo dei suoi or­
gani l’adesione incondizionata alla cam­
pagna per l'ottenimento dell’Università 
a Trieste, ha mostrato dì comprendere 
il grave periodo che s’attraversa, col- 
l'isolarsi dall* azione subdola, inefficace 
promossa dai maggiorenti del mine­
strone clerico-liberale, non senza però 
ripetutamente richiamare il proletariato 
organizzato all* opera quotidiana di 
demolizione da compiersi contro l’asso­
lutismo larvato di Vienna, che nega al 
popolo 1* elementare diritto d* istruirsi e 
di progredire.

Sarà lunga, dolorosa, forse tragica 
questa lotta che il proletariato dorrà 
ingaggiare con gli elementi della rea­
zione austriaca, ma sortirà effetti ben 
più visibili e fecondi di quelli che ot­
tenga la politica dei partili nazionalisti 
dilaniantisi tra loro a sommo vantaggio 
dei circoli dinastici e militaristi, i quali 
solo dall’unione compatta delle forze! 
democraticamente operanti potranno 
venir indeboliti e fiaccati nella loro 
azione di compressione dei diritti spet­
tanti ai popoli che hanno la fortuna 
di comporre quel non senso che s’ap­
pella Austria.

Clie se per la natura stessa dell’ im­
pero degli Absburgo e per la degene­
razione etnica proveniente da uu con­
tatto innaturale, trasformatosi nella 
lunga serie di anni quasi in una sìn- 
genesi morbosa di adattamenti e di 
soggezioni awilienti, nemmeno alle classi 
produttrici della ricchezza sociale non 
sembri spuntare falba radiosa della 
riscossa e delle libertà politiche, onde 
instaurare sulle macerie della camarilla 
agonizzante l’èra del lavoro e dello 
svolgimento di tulle le attività nazio­
nali e sociali, oh allora si ripieghino 
le incruenti bandiere sventolanti al de­
sialo avvenire su una terra di morti, 
dove è legge 1* immobilismo, il servag­
gio, ia disperazione. _

<8>
Trieste o nulla; suprema finzione di 

un partito non ancora in liquidazione, 
eco ormai spenta d* una magnifica so­
lidarietà benedetta dalla voce possente 
di popolo rigurgitante al Politeama 
Rossetti e irreparabilmente tramontata 
per il concretizzarsi d* interessi e op­
portunismi regionali e di partito, sorli 
ad affermarsi, a sopraffare.

Per arrivare a Trieste si può ben 
soffermarsi a Rovereto, dicono gli uo­
mini gravi; la bilinguità dell’istituto e 
f infiltrazione clericale ninnoli e picci­
nerie di menti ristrette.

I Si vada dunque a Rovereto; gii a- 
driatici prendano il treno per Graz e 
per Vienna.

Questo l’epilogo triste della lotta 
universitaria, che per un momento pa­
reva avrebbe servito a sprigionare le 
energie latenti di lutto il popolo ita­
liano contro gli oppressori di Vienna e 
che invece per il tradimento e la de­
bolezza organica del partito, cui questa 
lotta era affidata in Parlamento, mise­
ramente va stagnando per scomparire 
nell’ attesa di altri tempi, di altre forze; 
monito severo ai popoli oppressi che 
non dalle legali loro rappresentanze,

/Trieste
Questo il grida che la stampa na­

zionale tergeslina lancia agli svogliati 
lettori fra i telegrammi riproducenli i 
latti della politica mondiale e la cro­
naca più o meno pettegola della città 
e die gli organi minori di provincia 
raccolgono quale fanfara di lotta ed 
azione, che avrebbe la potenza magica 
di far dimenticare un passalo vergo­
gnoso e rinnovellare una solidarietà 
ormai miseramente infranta, mentre tra 
uno sbadiglio e 1* altro i Consigli e le 
rappresentanze comunali — non più 
sorrette dall' appoggio entusiastico, vi­
brante delle masse popolari — ripetono 
1* inutile protesta contro il voto della 
Commissione al bilancio, voto accarez­
zato, ricercato alfine da non pochi 
onorevoli rappresentanti del popolo 
italiano.

Ed è poi sincero questo grido che 
fiacco echeggiò da prima in forma as­
sai poco concreta in una sala di Trieste 
alla presenza di alcuni delegali del par­
tilo nazionale-liberale, i quali more solito 
non avran fatto altro che consumare 
V energia emotiva del momento in pro­
fondissimi inchini ai grandi discendenti 
di Nicolò Machiavelli, reduci dal tradi­
mento perpetralo nella capitale degli 
Absburgo?

0 non serve esso a dissimulare in 
faccia all* opinione pubblica il proposito 
fermo della borghesia nazionalista con­
sistente nel ritardare più che sia pos­
sibile 1* esaudimento del più che tren­
tennale postulato della nostra naziona­
lità e cingere ancora di un* aureola 
simpatica l’azione d* un partito, che ha 
tutto perduto compreso l'onore?

Alla critica, esaminatrice spassionata, 
fredda dei fatti e dei fenomeni, che si 
succedono non disordinatamente, ma 
logicamente dipendenti dalla gara fa­
ticosa, eterna degli interessi dei gruppi 
e delle classi al potere. - non può cer­
tamente riuscir difficile la dimostrazione 
che la nostra borghesia parassitarla, 
priva delle fervide iniziative delle altre, 
non vuole c non deve volere un centro 
superiore di coltura nel luogo, dove 
gravitano tante forze dissolutive dell* or­
ganismo politico-economico proprio del 
partito nazionalista, forze, le quali nella 
fusione con quelle derivanti dall* au­
mentala coscienza popolare accelere­
rebbero la scomparsa dalla scena po­
litica delle tiranniche oligarchie pro­
vinciali e comunali.

Poiché — giova il ripeterlo — come 
alle grandi organizzazioni politiche, le 
quali si contendono la direzione delle 
funzioni statali e queste assoggettano 
ai loro principi informatori, così anche 
alle minori, che in ultima analisi non 
si rivelano che strumenti secondari, ma 
importantissimi delle prime nell* opera 

1 di conservazione sociale, corrisponde 
un contenuto ideologico di conquiste 
e di rivendicazioni, che serve a nascon­
dere o attenuare il predominio econo­
mico e che deve rimanere intatto, li­
bero da qualsiasi altro aggregato, pena 
la morte e la disgregazione degli or­
ganismi direttivi.

Nè si dica che il partito nazionale- 
liberale da una nuora fioritura d* idee 
e di coltura saprebbe ringiovanir se 
stesso e la massa incosciente di cui 
dispone ; non ha potuto fario in più che 
quarant* anni di dominio incontrastato 
e non lo potrebbe in nessun modo ora 
con due avversari alle spalle: il cleri­
calismo die lentamente gli toglie la 
popolazione rurale più abbrutita e il 
socialismo che gli strappa i lavoratori 
delle città più evolute e, non dimentico 
dei problemi nazionali, fa volgerei*at­
tenzione del proletariato alla lotta im­
mane tra il capitale e il lavoro.

D* altronde, dice ben ,11 Lavoratore** 
dr sabato scorso, il popolo non si lascia 
corbellare più: ha capito che il partito 
nazionalista si è chiuso da sè nel cir­
colo vizioso della propria impotenza, ei 
die per non morire ha bisogno di de­
ciderei a quella rinnovazione radicale 
dei suoi metodi, verso la quale, in ve­
rità, pel momento non si mostra nè 
convinto, nè disposto.

Ecco il motivo, per cui esso va fa­
talmente immobilizzandosi sempre più 
nel vecchio ordine di cose e non è su­
scettibile di un brusco cambiamento, 
die metterebbe in pericolo la sua esi­
stenza e i suoi interessi di classe. Il 
suo contegno quindi nella questione 
universitaria non poteva essere che ipo­
crita da prima e poscia quello d* una 
banda corrotta e traditrice.

<«»
Ma perché — ei si ripete insistente­

mente in aria quasi supplichevole e re­
missiva da molte parti — perchè mai 
il partito socialista non ha raccolto lo 
scatto d* indignazione suscitato dal tra­
dimento dell’Unione parlamentare per 
agitare e portare in piazza il fremito 
possente, generoso della gioventù stu-

ma dall’ enetgia rivoluzionaria delle 
classi in evoluzione ha da attendersi la 
conquista delle proprie libertà e del 
proprio sviluppo.

Funtoja, 2J agosto 1905. G. Tuntar.

dalla casupola misteriosa, nei silenzi 
notturni, scende la fattucchiera fra ì 
contadini, e ai corpi che spasimano in 
deliri febbrili propina unguenti, avvolge 
la fronte infuocata nei visceri caldi del 
pollastro miracoloso, e mentre ai piedi 
dell* ammalato inebetito guardano cir­
confusi dì misterioso terrore i poveri 
congiunti, fuori le streghe viscide sono 
convenute a tregenda suite nude arene.

Gufi mentre ì mondi della vita sono 
privi di quella luce che sola può sot­
trarli al freddo limbo dell* ombra, la 
miseria, 1* ignoranza e 1* incoscienza cor­
rono la loro ridda e la pellagra s’a­
vanza megera fra megere al carnasciale 
impudico.

E l'alba di zaffiro del grande astro 
infocato, atteso con tanta fede, indugia 
ancora. Masaccio

ESEMPI
Il barone Roberto de Pagenhardl 

(per bacco!) figlio della principessa di 
Egelburg-Gùdìngen (capperi 1) tenente 
degli ulani (nientemeno!) è stato con­
dannato (come?) ad un anno e due 
mesi di carcere per truffe (oblili !»„) 
e per furto di un automobile (uhhh!».).

E l'onor militare?

Vicino a Parigi un ingegnere disoc­
cupato stretto dalla miseria, piuttosto 
che commettere delle male azioni uc­
cide la moglie, tre bambini e quindi 
sé stesso.

Canaglie di cirili!

L’illustre comm. Matteo dott. 
CarapileUi, ex-capitano provinciale 
dell* Istria, fu con sovrana risolu­
zione nominato di questi giorni 
membro della Camera dei Signori, 
che accoglie nel suo seno la pal le 
migliore del nostro felicissimo 
impero.

II dott. Campitelli amava la pa­
tria austriaca, «pamfo V amarla era 
delìtio, onde la nomina sovrana 
giunge in buon punto a premiare 
1’ attaccamento da lui mostrato 
verso le nostre incrollabili istitu­
zioni.

| Gli vadano quindi in questi 
giorni il giubilo, le congratulazioni 
sentite anche del partito socialista 
istriano con 1* augurio che la Di­
vina Provvidenza gli conceda molti 
e lunghi anni dì vita nella gioia 
della nuova carica, alla quale me­
ritatamente è stalo elevato.

Viva! Viva! Viva!

Constatazioni
In Austria ci sono regioni dove la 

miseria, la sete e l’ignoranza dominano 
matrone e regine.

È facile e molto comodo per gli
i. e r. poponi parlare della Sliria e 
della Boemia, decantarne i rumori delle 
selve e il fragore dei magli potenti, 
ma attorno alle oasi si stendono le 
lande, e dalle oasi il polipo gitta i 
suoi tentacoli e pompa costante ed in-1 
visibile.

Lasciamo le miserie della Galizia, 
della Bucovina e della Dalmazia, ap­
petto alle quali quelle della Basilicata 
e della Sicilia, decantate con tanta in­
sistente compiacenza da lor signori, 
potrebbero essere inezie, e veniamo 
all’Istria nostra, che alcuni credono in 
un’atmosfera di benessere, Cerere dalla 
cornucopia doviziosa, ricìnta la fronte 
eburnea di grappoli di moscatello.

Sentite? Le ranocchie cantano nei 
laghi, nei laghi della campagna istriana 
ove nei crepuscoli la vacca slombata 
sguazza con fragore nell'acqua che 
attingerà la villana. Oh indefinibile 
poemetto georgico!

Per i canali di Boemia e d'Austria 
si volano i milioni, ma chi ricorda que­
sto popolo, chi ricorda che in Europa 
nel secolo ventesimo, sulle rive del­
l’Adriatico, che accoglie le acque so­
nanti della Padana, confinate nei piani 
lombardi fra le opere mirabili di Leo­
nardo, chi ricorda che migliaia e mi­
gliaia di contadini bevono le acque dei 
laghi ove fanno quel che fanno a tutto 
spiano gli animali?

Quando infierirà il tifo, allora dalla 
sede capitanale scenderà soprasaturo 
di bontà il gallonato messia e spargerà 
lagrime, si profonderà in sospiri e 
promesse e dopo?.», dopo la gente di 
campagna correrà verso nuovi morbi 
e nuove stragi e nei laghi le vacche 

I vuoteranno ancora le vesciche capaci.
! Ma queste cose non si scrivono ! 
Già, poiché si fanno! Come pure non 
si dovrebbe ricordare che nelle nostre 
popolazioni• agricole l’analfabetismo è 
enorme! Io non esagera dicendo che 
in certi comuni slavi s’arriva alla edi­
ficantissima cifra del novanta per cento, 
dico del novanta per cento.

E su questa cifra prego di meditare. 
Perché 1* analfabetismo non è solo ma­
cigno che soffoca inesorabile lutto un 
iformicaio di potenze, l’analfabetismo 
è la pietra sepolcrale che s’alza col 
ghigno della bestemmia contro Prome­
teo, nato dall'amplesso del Pensiero 
colla Ribellione, contro Prometeo che 
corro it mondo alla grande messe della 
Libertà.

La gramigna s* abbarbica e il fiorda­
liso che aveva sorriso al sole nei 

dolci occasi dell'aprila
piega le corolle celestine; domani im- 
pulriderà letame sotto un corpo schifoso. 

| . . . . . L’analfabetismo trionfa e

Servire!
Da La memorie di una cameriera 

(Le Journal d’ime jemme de chambre) 
di Odore Mirabeau, il grande roman­
ziere ribelle, traduciamo la pagina se­
guente, vera e tristissima. Non ne sia 
inutile la lettura a quelle tra le noslre 
lettrici che per avventura hanno «Ha 
,Sfnv‘ e non pensano che anche le 
«serre® sono donne e vanno trattate con 
&ouf<2 e con giustizia.

i socialisti allora piu razionalmente, 
più sistematicamente potranno impe­
gnare tutte le loro forze, se la bor­
ghesia non vorrà cedere, per il suffra­
gio universale.

Intanto molti socialisti rivoluzionari 
die con una mirabile leggerezza cam­
biano d’avviso iu ventiquattrore pur 
di non parer dei sostenitori della,.», 
borghesia ungherese»» perchè (essi, i 
rirofifràmari) non si domandano se vai 
la pena di aver tanta fretta per il suf­
fragio universale?

In pratica spesse volle che cos’è il 
suffragio universale? In Ungheria po­
trebbe voler dire il trionfo dello zìnga- 
risino ragionante non colla mente del 
proletariato ma.... con il corso delle 
stelle !

Il convegno dei Podestà a Parenzo
Quando un partito s’accorge o crede 

d* accorgersi che per le grandi viltà, le 
vergognose genuflessioni e, perchè no, 
i tradimenti consapevolmente perpetrati 
in danno delle idealità, per le quali 
egli proclamava di eroicamente com­
battere e morire, ia massa popolare 
comincia a sbandarsi e tende l’ascolto 
ad altre voci più corrispondenti ai suoi 
interessi; ad impedire t'opera della di­
sgregazione continua allestisce scenate 
coreografiche ed in nome della patria 
o della religione o della civiltà chiama 
a raccolta solenne la gente d’ordine, 
le rappresentanze interpreti dell' opi­
nione pubblica, i gaudenti della vita 
'preposti alla direzione della cosa pub­
ica.

Tutto questo can-can tra il frastuono 
di bicchierate e brindisi in cui da pri­
ma s* affogano i convocatori, poi i con­
vocati e da ultimo la plebe che sepa­
rata dai putres palriae da solide mura 
e forse da pattuglie di sbirri, occupa 
la piazza, grida, applaude e dimentica»»

D* altronde è pur meritalo 1* applauso 
quando si ha la disgrazia di percorrere 
V Istria intera, da Lussinpiccolo a Ca­
podistria, da Pola a Laurana e arre­
care alle genti assetate il verbo di 
Roma monarchica o papale, poco im­
porla, senza però preoccuparsi di to­
gliere ad alcuno — nemmeno a sè 
stessi — la crosta d’austriacantismo 
ielle ricopre le carni bianchissime della 
canaglia agrìcola e dell'accolta onorevole 
degli immacolati rappresentanti italiani.

Una volta almeno i dirigenti della 
politica nazionale sentivano il sacro­
santo dovere dì convocare i capi pa­
stori nella generosa Trieste e qui av­
volgersi nell'onda fremente del favor 
popolare: ora invece si fa una rotta 
verso sud, dove il popolo nbn può 
occupare nemmeno i gradini del Tea­
tro o del Casino della gran politica e 
non può ancora nutrire il coraggio di 
chiedere spiegazioni dei rimorsi che 
tormentano il cuore dei reduci dall'o- 
slruzionismo parlamentare e dalla con­
quista universitaria.

E poi, la paura è paura e per iddio 
uno e trino, ognuno ha almeno il di­
ritto di pranzare, brindare e..» girare 
a sinistra, a destra, verso Francesco e 
verso Vittorio senza che quella genia 
dì socialisti venga a disturbare la di­
gestione e la partenza.

Cosi per esempio l'on. Bennati, il 
\ leader del grande partito nazionale, 
svelerà indisturbato i dietroscena tra 
Governo, Unione italiana e Commis­
sione senza che nessun podestà di cam­
pagna o città osi criticare il contegno 
priu/cw/c imi energico dei deputati.

L’on. cav. Rizzi darà spiegazione sui 
contingenti militari e marinareschi vo­
tali in sua assenza contro l'Italia; 
fon. Polesini leggerà il progetto d’una 
terribile coalizione conlro il socialismo 
e T on. Delugan, ospite invitato al con­
vegno, terrà una conclone per conci­
liare i due termini patria e c/eriraKs»io, 
sempre naturalmente sotto 1* usbergo 
del «Trieste o nulla*.

Un tanto in palazzo chiuso a doppio 
giro per evitare l’entrata degli scami­
ciati, del popolaccio; in piazza poi: 
Viva i deputati italiani ! Viva l’Univer­
sità italiana a Trieste o nulla ! Abbasso 
i s’davi!

A questo punto la banda riempirà 
l’aere di melodiose e commoventi note 
e le racchette e i rarràrt/owi annunzie­
ranno al gran mondo che i podestà 
italiani dell* Istria si sono ancora una 
volta radunati per decidere sulle sorti 
del paese; ma potranno anche annun­
ciare che a Varvari, a Sbandati, alle 
porte per così dire di Parenzo in pieno 

| secolo ventesimo il popolo guazza nel­
l'ignoranza più sucida e che in Istria 
ad onta di 40 anni d’èra liberale il 
popolo è guari lutto austriacante!

Nazionalisti da strapazzo! Scendete 
dai ritrovi circoscrìtti per confondervi 
alla plebe dell* officina e dei campi e 
istruite!

Ma questo non lo potete fare; no, 
non lo potete. Sarebbe la vostra morte 
e a morire il più delle volte non pen­
sano nemmeno i pazzi!

Dopo una settimana, io non posso 
più scrivere una sola riga del mìo gior­
nale»» Quando viene la sera io sono 
slombata, attrappita, intaccata».. Io non 
penso piu che a coricarmi e dormire»» 
Dormire!.». Se io potessi sempre dor­
mire!..»

Alt che baracca mio dio! Nulla può 
darne un’idea.

Per un sì, per un no la signora vi 
fa montare e discendere i due male­
detti piani.

Non si lia nemmeno il tempo dì se­
dersi tra la biancheria e di soffiare un 
poco che: drinn!.... drinn!.... drinn!.... 
bisogna alzarsi e ripartire.

Non fa nulla se si è indisposti....
,drinn!.» drinn!.» drinn!...

In quei momenti lio dei dolori alle 
reni che mi piegano in due, che mi 
contorcono il ventre e che quasi mi fa­
rebbero gridare.», drinn!.» drinn!.» 
drinn !... Queslo non importa.».

Non si ha il tempo di essere amma­
lati, non si ha il diritto di soffrire. La 
sofferenza è un lusso da padroni.... 
Noi, noi dobbiamo marciare, e presto, 
ie sempre..» marciare a rischio di ca­
dere.... Drinn!». drinn!.» drinn!.» E se 
al tocco del campanello si tarda un 
po’ a venire, allora ci sono dei rim­
proveri, delle collere, delle scene.

— Ebbene?.» Che fate dunque?». 
Non intendete dunque?.» Siete sorda? 
Ecco tre ore che suono.». Ciò infine è 
irritante»»

— Drinn!». drinn!.» drinn!...
Su dunque! voi scattate dalla vostra 

sedia come sotto la spìnta di una mollai
— Portatemi un ago.
Vado a cercare l'ago.
— Bene!», portatemi del filo.
Vado a cercare il filo.
— Sta bene..» portatemi un bottone.
Vado a cercare ii bottone.
— Che cos’è questo bottone?Io non 

vi ho già domandato queslo bottone.» 
Voi non capite niente..» Un bottone 
bianco, numera quattro..» E spicciatevi!

Ed io vado a cercare il bottone 
bianco numero quattro.... Voi pensate 
se io bestemmio, se io mi arrabbio, se
10 mi scaglio conlro la signora dentro 
me sfessa ?». Durante questo andare e 
venire, questo montare e questo scen­
dere, la signora ha cambialo d* idea.

Le occorre un’altra cosa, non le 
occorre più nulla.

— No»., riportale l’ago ed il bot­
tone.... Non ho tempo....

Ilo le reni rotte, le ginocchia pie­
gate, non ne posso più.... Queslo basta 
alla signora..» àia è contenta..» E dire 
che esiste una società per la prote­
zione degli animali!

Alla sera, passando la sua rivista 
alla biancheria, la signora tempesta:

— Come?... Non avete fatto nulla? 
In che cosa impiegate dunque le vo­
stre giornate? Io non vi pago perchè 
ivi dondoliate dalla mattina alla sera.»
I lo replico in nn tono un po' secco 
poiché questa ingiustizia mi rivolta:

Ma la signora mi ha follo tutto
11 tempo.

—- Io vi ho tolto il tempo? Prima 
di tutto vi proibisco di rispondermi». 
Io non voglio osservazioni avete capito?»
10 so quello che dico.

E qui delle battute d* uscio, dei bron­
tolamenti che non finiscono mai.» Dai 
corridori, alla cucina, al giardino, per 
delle ore intere, sì ode la sua voce che 
strilla... Ali! come è impossibile!

In verilà non sì sa per che verso 
prenderla». Che può aver dunque den- 
Lro il corpo per essere sempre in un 
tale stato d'irritazione? Oh, come io 
la pianterei là, se fossi sicura di tro­
vare subito un posto!...

Poc’anzi soffrivo più del solito..» sen­
tivo un dolore così acuto die mi pa­
reva che una bestia mi lacerasse dentro
11 corpo con i suoi denti, con i suoi 

j artigli».
Già il mattino a furia d* aver perduto 

del sangue nell* alzarmi svenni. Come 
ho avuto il coraggio di tenermi diritta, 
di muovermi, dì fare il mio servizio? 
Io non lo so. Sulla scala ho dovuto fer­
marmi, aggrapparmi alla ringhiera per 
riprender lena e non precipitare.» Ero 
verde con dei sudori freddi che mi ba­
gnavano i capelli». Stavo per urlare».

Ma io sono dura al male ed ho la 
fierezza di non lamentarmi mai davanti 
ai miei padroni».

La Signora mi sorprese nel momento 
in cui credevo di svenire. Tutto girava 
intorno a me, la ringhiera, i gradini ed 
i muri.

Note e commenti
Un altro eccidio che ha per sfondo 

il cielo ardente di Sicilia: Gran michele.
Una folla ardente come il sole, im­

bestialita dal secolare disagio, schernita 
dai ricchi, tiene un suo comirio nella 
piazza del paese, dopo aver accompa­
gnati per un tratto dì strada i com­
paesani emigranti in cèrea di migliore 
destino.

Non è una folla politica: vecchi e 
ragionati od: essa cova nell* animo esa­
sperato contro i (itili, contro quei 
signorotti che in Sicilia protetti dal 
carabiniere ed il prete permangono 
tuttora con i poteri degli antichi feu­
datari.

Uno della folla parla, dopo di altri: 
è un contadino, è un analfabeta, è uno- 
sfruttato. Che cosa volete die dica? 
Quello che sente, quello che sa.... Ed 
ecco il delegato interrompere.... la folla 
agitarsi..» ed ecco gridare: «Al Casino 
dei civili!....* Il contegno del delegato 
esaspera; il casino è in fiamme.

Ed ecco anche i soldati, purtroppo; 
quando la folla si rovesciò su di loro, 
forse — come uomini — non poterono 
fare a meno, spararono. La prima volta 
in alto; la seconda diritto.

Sulla piazza rimangono dieci morti 
! e rantolano fanti tanti tanti feriti. Nelle 
case poi ne muoiono ancora e si sco­
prono sempre nuovi feriti.

Le cause?
Vecchie cause, complesse: miseria, 

ignoranza, violenza, superstizione..»..
1 sicilianismo.

Ma la causa occasionale il delegato, 
il poliziotto indemoniato, lo sbirro che 
fa ordinare il fuoco a chi comanda i 
soldati. Egli l’assassino!

<&>
Tra i grandi avvenimenti della set­

timana è la convocazione delia Duma 
in Russia. Oh, l’atroce burla! Queslo 
parlamento per modo di dire sarà ri­
strettissimo, i suoi membri non avranno 
voto deliberativo e saranno eletti col 
sistema iudirello dei fiduciari. La mag­
gioranza sarà composta dai contadini, 
i più fedeli puntelli del trono; non 
hanno diritto di rappresentanza gli ar­
meni, i polacchi ed i finlandesi!

Naturalmente questo autocratico allo 
elargito, più che lasciare il tempo che 
trova, eccita maggiormente gli animi; 
esso non servirà a procrastinare di un 
solo giorno la fine dell'autocrazia.

<8>
Anche in questa settimana in Un­

gheria vi furono notevoli episodi della 
lotta per I diritti nazionali e per ii 

| suffragio universale.
Come era da prevedersi, 1* atteggia­

mento dei socialisti comincia ad osta­
colare l'azione del partilo dell’indi­
pendenza. In qualche luogo vi furono 
anche seri disordini e chi gode, come 
ìi solito, tra i due litiganti è sempre 
il terzo; il governo. Ad Odemburgo vi 
furono numerosi feriti.

Socialisticamente è da affermare che 
nei paesi a sistema arretralo sono ac­
cettabili tutti i mezzi rivoluzionari che 
portano ad uaa conquista di maggiori 
libertà.

L’Ungheria agli ungheresi darà una 
nuova fisionomia a quella nazione; ed



LA TERRA D’ISTRIA

— Che avete? mi chiese rudemente. 
— Non ho nulla.
E provai raddrizzarmi.
— Se voi non avete nulla, riprese 

la Signora, perchè quei gesti? lo non 
Intendo che mi si tacciano delle cere 
da funerale... Voi servite assai male...

Malgrado il mio male, l'avrei graf­
fiata™ 0. Mlrbeaa.

Brìciole disenso cornane
Azione proletaria.

Venti giorni fa in alcune note 
che forse non avranno fatto nè 
caldo nè freddo ai miei compagni, 
argomentando di azione socialista, 
combattevo quel traviamento della I 
coscienza civile e moderna, per 
coi vorrebbesi restringere il pen­
siero in talune formulette catalo­
gate.... previa pena di degradazione 
socialista a chi si avventurasse 
spingere lo sguardo oltre i conlini 
segnati dall’infallìbile verbo.

Lamentavo quindi quel vizio dì 
atteggiamento proprio specialmente 
ai primitivi del socialismo i quali 
temono tutte le discussioni, si 
scalmanano contro gli eretici, con­
fondono il socialismo come es­
senza, dottrina, avvenire, meta, con 
il socialismo azione presente, pra­
tica, mezzo, cumulo di sforzi, va­
rietà e moltiplicità di energie in­
vadenti tutti i campi, assimilanti 
il buouo, rutile, il necessario.

Ora trattando di azione proletaria 
continuerò 1* argomento, poiché tra 
azione socialista ed azione prole­
taria io non iscorgo soluzione di’ 
continuità. Se non che, per azione 
socialista vuoisi intendere generi­
camente il complesso dei fattori 
di socialismo e per azione prole­
taria la lotta dei lavoratori pro­
priamente detti.

Ad onta degli enunciati del neo­
sindacalismo, sostenuti da certi 
dottori e sciupamestieri di nostra 
conoscenza, impastati di borghesi­
smo nevropatico della più bella 
specie, io mi ostino a credere che 
se il socialismo non vuol essere 
sopraffazione di classe, tna fine 
comune e felice di tutta l’umanità, 
non può una classe sola prendersi 
la privativa del suo divenire e 
consegnarlo anima e corpo nelle 
mani di quei signori specialisti 
più sopra nominati. Io credo però 
che nella lotta per il socialismo 
debba esservi una specifica fun­
zione proletaria che non esclude 
le funzioni esterne; lotta in cui il 
proletariato deve entrare non sol­
tanto con l’esuberanza del suo 
temperamento, ma anche con ìa 
serena cognizione di tutto ciò che 
fa, di ciò che è per indurne il 
ciò che sarà.

Apriamo dunque ben bene gli 
occhi e non cominciamo con lo 
estasiarci di ciò che certi avvele­
natori del socialismo vanno spac­
ciando per oro di zecca in opu­
scoli da un soldo, più * dannosi 
del catechismo cattolico. Rendia­
moci prima di tutto conto di quello 
che è, ripeto, per trame i succhi 
onde comporre l’essenza di quello 
che sarà.

C* è una teoria semplice che 
predica di distruggere; dunque di 
non far calcolo del presente.

È buona! Per me no, perché 
anche nel presente c’ è del buono 
che non va distrutto; ma almeno 
è logica. Superbamente logica.

Il guaio è quando non si am­
mette questa teoria ma pratica- 
mente non vi se ne sa opporre 
un* altra, onde 1* ibridismo che 
viene chiamato rivoluzionarismo so­
cialista ed ora sindacalismo e che 
potrebbe anche essere sorellismo da 
Sorel il francese che lo predica e 
labriolizmo dall* intellettuale napo­
letano che ne imita la predicazione.

Ibridismo, dico.
0 capovolgiamo: o serviamoci 

dei mezzi, di tutti i mezzi, che il 
presente ci consente.

Capovolgendo, o meglio mirando 
a capovolgere, perchè in questo 
mondo, sul serio, non si può ca­
povolgere nulla, saremo degli a- 
n archi ci.

Usando di mezzi molteplici, pe­
netrando nel cuore dell* organismo 
sociale per mille rivoli, per cento 
arterie, si da farne un cuore come 
noi lo vogliamo, saremo dei so­
cialisti.

<e>
0 che cosa c’entra tutto ciò 

eoa Pola e la nostra situazione di 
partito nella militare città destinata 
a dare e ricevere cannonale 1

Cosi si domanderà taluno che 
nel grande mare dell* attività so­
ciale uon ha saputo ammaestrarsi 
alla bussola.

C'entra, c’entra caro mio. E 
come!

Io ho sentito dire: E che cosa 
importano a noi i cannoni quando 
sappiamo che verrà il giorno in 
cui dovremo rivolgerli contro co­
loro che oggi li tengono per sè!

Gran frase, ma nuli* altro che 
frase!

Ed intanto!
Si fanno il conto, quelli che di­

cono cosi, quanta gelatina esplosiva 
potrà venir fuori dalle bocche di 
quei cannoni prima che noi pos­
siamo organizzare un* artiglieria 
socialista!

E non pensano che soltanto la 
possente presenza di quei cannoni, 
crea nelle città dove essi sono par­
ticolarmente appostati, delle con­
dizioni particolari, le quali non si 
possono non vedere e non sapere 
dal momento che esistono!

Questo io rilevo soltanto per 
esemplificare e per concludere che 
le diverse condizioni d'ambiente 
mentre creano qua e là speciali 
ostacoli, impongono movimenti par­
ticolari.

A Pola abbiamo un proletariato, 
ma qual* è la sua azione proletaria!

Mi accorgo che per dar ragione 
al titolo di queste note, dovrei a 
pena adesso cominciare.

Ma sarà per un’altra volta.
Intanto chi segue queste righe, 

premetta che io non detto, io non 
impongo, io non credo di dire delle 
cose infallibili, ma ragiono così 
come sento, servendomi della li­
bertà che deve aleggiare sovrana 
nelle colonne di uu giornale so­
cialista.

E firmo quello che dico non 
nella mia qualità di redattore, o 
che so io, ma con quel diritto di 
dire che ha anche 1* ultima ruota 
del carro. Gino Piva.

La scienza trionfatrice 
e la Chiesa

La Reazione cattolica è un aureo vo­
lumetto dell’on. prof. Ettore Cicotti, 
edito dal Nerbini di Firenze (cent. 40).

Dell* opera ragionata e nrofonca dei- 
illustre nostro compagno pubblichia­

mo volentieri il seguente saggio che 
tratta di scienza e di fede:

Da Copernico a Darwin e Huxley, 
dalla scuola di Tubinga a Renan, e, 
[iù giù, sino a* più recenti, la cosmo- 
ogia biblica e la tradizionale storia 

sacra si son venute sgretolando in modo 
che il più ardito acrobatismo teologico 

la più sottile e sofistica alchimia non 
vi hanno più riparo. Anche restando 
ignote Stelle, che con poca esattezza 
di linguaggio si sogliono chiamare le 
cause ultime, anche rimanendo miste­
rioso quello che sorpassa la nostra e- 
sperienza; pur rimanendo, per chi non 
aderisce strettamente al materialismo, 
la possibilità di un vago e sfumalo 
senso di religiosità; è sicuro che, per 

concetto della divinità personale, pas­
sata dalle religioni più antiche nella re­
ligione cristiana e comunque elaborata 
dalla vecchia teologia, non rimane più 
posto. Così accade che, mentre alcuni 
geologi, chimici, zoologi si dichiarano 
credenti per un fenomeno d* inerzia psi­
cologica, le loro scoperte e i loro scritti 
sono sempre un nuovo colpo recalo 
alla fede.

Se la scienza, nella sua assidua 
cerca del vero, non avesse fatto che un 
lavoro di demolizione e si fosse limitata 
a sgombrare il terreno di vieti pregiu­
dizi e di false abitudini mentali, perciò 
solo essa sarebbe benemerita e le do­
vremmo esser grati. Gloria per sempre 
e ne* luoghi alti alla scienza, potremmo 
dir noi con frase evangelica: eilcòm- 
pito suo sarebbe stato tanto elevato ed 
onesto, come è bosso e disonesto il sen­
timento di chi professa il colto bassa­
mente interessato della menzogna. Ma 
questo non è stalo che il lavoro pre­
paratorio e necessariamente preliminare 
della scienza ; accanto a questo, quanto 
altro e fecondo lavoro ! Dovunque si i 
rivolta, proporzionatamente al tempo ed 
olle forze che ha impiegato, lm portato 
una luce talvolta inattesa, e, dove i 
mezzi d* osservazione finora le hanno 
fatto difetto, e sono riesciti insufficienti, 
ha pronunziato, non già il superbamente 
dogmatico ignorabimus, ma il sapiente 
ignoramus, di’ è il tentativo infruttuoso 
nel pioniere, di cni altri con miglior 
fortuna ricalcherà un giorno la via. " 
se il cammino che ha fatto, può essere 
ritenuto piccolo rimpetto a quello di 
cui è ancora capace, come esso avanza 
ogni giorno, e di quanto è proceduto 
innanzi dal primo all'ultimo ventennio 
del secolo, diffondendo un’alta luce di 
intelletto, soggiogando le forze della 
naturai

Gloria in eterno e ne* luoghi alti, 
gloria in eterno alla scienza! Onore a 
chi le vive fedele, onore a chi muore 
per lei!

Che se la nostra vita non è divenuta [ 
per ciò più felice e le nostre condizioni

ritto, convincerli di essere balocchi il 
sue mani destinati a non aver nò vo­
lontà propria nè sentire da uomo.

Gli impiegati appartenenti ad altri 
dicasteri hanno diritto ad una licenza 
annua di più o meno settimane secondo 
il loro grado. Gl* impiegati allé imposte 
(specialmente poi quelli del Litorale) 
devono sudare sangue, sormontando 
mille difficoltà per ottenere un permesso 
di pochi giorni mentre una circolare 
ministeriale che non hanno mai veduto 
e che riposa certo dimenticata in qual­
che scaffale della sunnominata Direzione 
autorizza questa a concederne di mag­
giori e senza tante difficoltà.

Essa poi, madre amorosa, nutre delle 
predilezioni a seconda dei natali e dei 
mezzi di fortuna d* un subalterno.

Un nobile d* origine, sia pure un 
buon da niente, viene tollerato non sol­
tanto ma protetto, difeso, accontentato 
in ogni suo minimo desiderio e magari 
regalato di denaro per far fronte ai 
suoi capricci. Un ricco viene prima in­
terrogato sul luogo che meglio a lui piace 
in caso d’un eventuale trasloco e se 
per combinazione non ne trova uno di 
suo aggradimento si aspetta o addirit­
tura ne viene creato uno di sana pianta.

Chi paga le stesse è il praticante 
destinato a girare col misero adjulum, 
di città in città a caricarsi di debiti che 
nessuno certo pagherà per lui.

Perchè la Direzione dì finanza an* 
zicchè trasferire coloro che hanno già 
una posizione che permette loro di vì­
vere bene e che dal giorno in cui fu­
rono accettati all’ ufficio imposte ebbero 
campo di vivere in seno alle loro fa-l 
miglie potendo così far dei risparmi ;| 
manda in giro un povero praticante 
figlio di genitori poveri che piangono 
per non poterlo aiutare, costringendolo 
a maledire sè stesso e la società che 
gli addita le sue porle aperte e eh’ egli 
deve guardare di lontano mentre an­
eli’egli avrebbe diritto dì farvi parte 
e nou lo può — perchè in piena mi-' 
'seria. Un giorno si sentirà rimproverare 
dalla stessa Direzione che Io costringe 
all*elemosina l’aver egli fallo quei de-, 
litti senza dei quali o doveva andar 
nudo per mangiare o viceversa.

Oltre a ciò in causa alle mancanze 
ài posti, i praticanti sono costretti ad 
attendere non meno di 6 anche 7 anni, 
Giunge finalmente il tanto sospirato av­
viso di concorso e piovono le istanze. 
La Direzione di finanza anzicchè co­
prire subito quei posti, dopo chiuso il 
concorso aspetta mese e mesi per e- 
sempio. perchè il suo capo dall'aprile 
fino agosto di questo anno c qualche 
altro consigliere sono in campagna o ni 
bagni, e là naturalmente si ha il be­
nessere della villeggiatura e non s* ode 
il pianto di coloro die attendono e sof- 
rono.

di esistenza genorale non ne sono state 
migliorate, la colpa non è della scienza, 
ma dell* ambiente sociale in cni si svolge 
ed in cui tutto è torto a fini particolari 
di individui e di classe, e tutto sfiorisce 
e perisce in un estenuante dissidio.

In una società fatta di strati sovrap­
posti, in eui i superiori pesano dura­
mente ed inflessibilmente sugl* inferiori, 
e questi, col solo sospetto dì un leg­
gero crollo, tengono gli altri ,iq,prcdn 
ad una continui» paura; la luce della 
scienza, lo splendore del bello e del 
vero non riesce a farsi strada in ogni 
parte, e molti elementi non ne sentono 
la forza vivificante, ma, soltanto, in ma' 
niera indiretta, 1* irrequietezza e lo squi­
librio. Le forze della natura soggiogate 
non sono volte a profitto di tutti, ma, 
come per evocazione di uno spirito ma­
ligno, sono adoperate a vantaggio, ben­
ché forse malinteso vantaggio,, di una 
classe contro di un* altra, e fanno sor­
gere gli ergastoli dell’ industria,- ove 
Iangue ed intristisce tanto flore di gio­
vinezza, o moltiplicano gli strumenti di 
distruzione, minaccia e forza in mano 
de* violenti, incubo sopra gli oppressi.

E, nondimeno, essa è la redentrice, 
la scienza. Mercè sua, sorge il nuovo 
modo di produzione, che rcndeJnCom- 
patibile tutto il sistema economico', po­
litico, sociale dell* èra capitalistica; 
mercè sua, 1* interpretazione materiali­
stica della storia, per opera di Engels 
e Marx, rivela il segreto della.forma­
zione e trasformazione del corpo sociale, 
dando alle istituzioni politiche e sociali 
ed a* sentimenti morali una base più 
salda dì una mitologia religiosa o di 
una vaga speculazione; e da quello 
stato di cose e da questa divinazione 
sorge, araldo del tempo novello, il mo- 

imento socialista, il liberatore.
Ma questo glorioso e supremo sforzo 

di comporre in un maestoso accordo 
la scienza e la vita, le leggi naturali 
del nostro presente sviluppo sociale e 
le sue forme legali, instaurando sui 
dissidi e sulle lotte di classe il benes­
sere e la pace universale; questi» moto 
gigantesco, di cui la storia non ha mai 
conosciuto l’uguale, è forza che trovi, 
in prima linea, tra i suoi avversari la 
Chiesa cattolica, per il fondamento suo 
e per la compenetrazione con la so­
cietà capitalistica, essenzialmente rea­
zionaria.

La Chiesa cattolica, come e più an­
che di tutte ie altre chiese, oltre che 
su tutta la comunità de* fedeli, clic 
consentono in alcuni principi religiosi, 
riposa su di una vasta e complicata 
gerarchia, destinata a compiere le pra­
tiche del culto e mantenere ed allar­
gare la compagine, di cui essa cerca 
di mettere in relazione le porti, com­
ponendole ad unità e facendone un or­
ganismo.

Questa gerarchia,*-per potersi costi­
tuire e sviluppare, ita dovuto confor­
marsi alle leggi dell* ambiente in cuil 
sorgeva e si svolgeva, se anch* esse re­
pugnavano, in tutto o in parte, a* suoi! 
principi fondamentali. Anzi, in questo' 
vivo e diuturno contrasto, l’originario 
sentimento religioso si è venuto oscu­
rando e deformando; e la Chiesa, di­
menticando di essere mezzo, si è posta 
come scopo a sè stessa, costituendo, 
nella società capitalistica, una struttura 
d* indole schiettamente parassitarla.

Ogni credenza religiosa, anche in 
quanto è una semplice concezione teo­
rica del mondo, è conservatrice e rea­
zionaria per la sua tendenza misonei­
stica verso ogni progresso della cultura, 
die necessariamente modifica o muta, 
direttamente od indirettamente, *il 'con­
cetto del mondo e della vita. Mn quando 
una fede religiosa è divenuta, com'è 
per molti un* occupazione professio­
nale e la sorgente de* propri mezzi 
di sussistenza, tutto ciò che tenti di 
scuoterla, offende insieme ed eccita 
a reagire un complesso di bisogni e di 
sentimenti materiali e morali. Anche 
inconsapevolmente èi confondono nel- 
l’animo i motivi della reazione. Questa 
anzi è ugualmente viva, e più, se pure 
l’attacco non mira direttamente alia 
fede, ma allo stato temporale della ge­
rarchia die se ne fa ministra. Cosi, non 
solo come depositaria di dogmi, ma più 
ancora come gerarchia, e per ragioni 
tutte profane, la Chiesa è spinta ad 
essere reazionaria; e, quando pare che 
si diparta da questo indirizzo, »si tratta 
di un fatto tutto accidentale c passeg­
gero. Come più i casi la spingono, ma- ! 
gnri inconsuieiitemente, a simulare forma 
e propositi avanzati, meglio si può af­
fermare che vuole tornare e ricondurre 
indietro.

VARIETÀ 
Il re del giorno.

Le condizioni degli impiegati
delle imposte

Tra i rari rami degli impiegati dello 
Stato, quelli delle imposte sono i più 
trascurati dalle rispettive direzioni e 
quelli che il loro non certo aggradevole 
lavoro hanno assai male e disordinata* 
mente ricompensato.

Non si tratta naturalmente degli emo­
lumenti che questi, va da sè, sono pari 
a quelli degli altri impiegati della stessa 
classe, ma si tratta invece che agli im­
piegati delle imposte generalmente si 
negano quelle piccole soddisfazioni mo­
rali e materiali che per quanto piccole 
influiscono grandemente sull* impiegalo 
affezionandolo ai superiori ed incitan­
dolo al diligente disimpegno dei propri 
doveri.

Infatti la Direzione di finanza di Trie-1 
ale anzicchè incoraggiare i suoi impie­
gati cerca stancarli in ogni modo, in­
timorirli con spauracchi d’ogni specie 
e, col toglier loro quanto spelta di di-1

Chi dì noi non si è rallegrato quando 
al mattino aprendo la finestra vide il 
sole che faceva rifulgere di serena 
chiarezza, il cielo, la terra ed il mare? 
E quei pensieri tristi ed importuni, e 
quei vaghi e sinistri presentimenti che 
forse nelle tenebre ci avevano anneb­
biato il cervello e fatto martellare il 
cuore come se ne (uggirono torio a 
quella splendida pompa di luce del re 
del giorno!

Non ci parve d’esser divenuti più' 
forti, più sani e più buoni dopo che 
l’astro maggiore sfolgorante sull'oriz­
zonte fugata ancor una volta l’orrida 
notte ci assicurava una nuova limpida 
giornata?

Ma, confessiamolo da veri ingrati, 
mai o quasi mai ci siamo fermati, 
nemmeno un secondo, a considerare il 
datore della vita e della gioia. Il sole 
c* era, ci illuminava, ci riscaldava; con­
tribuiva anche a renderci di buon u- 
more, e basta; i nostri pensieri vola­
vano subito ai nostri affari ed alle 
nostre vicende.

Forse, però, quest’anno, per il ca* 
lore eccessivo causato dalla sua mac­
chia enorme, e per lo spettacolo gran­
dioso che ci prepara il 30 corr. colla 
sua eclisse, noi ci siamo interessati un 
tantino di più di questo nostro celeste 
sovrano; e certo più d'uno vedendolo 
tuffarsi nel nostro mare, circonfuso da 
un'aureola infuocata, si avrà doman­
dato con insolita curiosità quale ne 
possa essere in realtà la natura e con­
formazione, riandando quanto in pro­
posito ne dissero astronomi e scienziati. 
Al vedere il globo del sole così rego­
larmente rotondo, noi siamo tentati di 
condividere l'opinione degli astronomi 
Eirchsoff e Bunsen, i quali basandosi 
audio sulla continuità delle linee nello 
spettro solare supponevano nel sole 
un nucleo centrale liquido ed incande­
scente circondato da atmosfere lumi­
nose. Infatti anche guardando il sole 
col telescopio si scorge un nucleo cen­
trale rifulgente di vivissima luce bianca 
circondato dalle fotosfere risplendenti 
di luce più rossa, indi dalle cromosfere 
ed in ultimo dalla corona, tutte tre 
però meno brillanti del centro.

Recentemente però furono elevati 
gravi dubbi contro le teorie di Kirclisoff 
e Bunsen, e sembra accertato die l'ap­
parente regolare rotondità dell'astro, 
sin invece effetto di assorbimenti e di­
spersioni di luce, irradiamenti e rifra­
zioni ottiche; per cui è da supporvi 
con fondamento di verità che il sole sia 
una grande massa di gaz; con enormi 
pressioni, accavallati gli ‘uni sugli altri, 
i quali si trovano in continua battaglia 
fra di loro, ingenerando scoppi, esplo­

sioni ed eruzioni che a noi ci sì rive­
lano in forme di fiaccole, macchie e 
protuberanze alla sua superficie. Queste 
colossali conflagrazioni solari sembrano 
ripetersi con maggiore intensità in pe­
riodi che variano dai 11 ai 12 anni; e 
quando avvengono noi ce ne rissentiamo 
qui sulla terra a 15 milioni di km. di 
distanza, non solo per l'aumento del 
calore, ma anche molle volte per per­
turbazioni atmosferiche, cicloni, terre­
moti, deviamenti degli aghi magnetici, 
interruzioni e soste nel funzionamento 
degli apparati elettrici e perfino come 
qualche scienziato asserisce, per il nu­
mero maggiore dei delitti e delle guerre 
e — unico fiore a tanti mali — per le 
manifestazioni del genio più numerose 
e più perfette.

Ma io spettacolo più impressionante 
die ci dà il sole è certamente il feno­
meno della sua eclisse, quando ia luna 
interponendosi fra esso e la terra ce 
lo nasconde quasi intieramente. Dico 
quasi, perchè anche durante un'eclisse 
totale si vedono ancora gli argentei 
raggi della corona i quali circondano 
la massa'opaca della luna a guisa di 
cerchio luminoso, mentre oscurità • 
pietà invade ii creato.

Il firmamento perity il suo bel-colore 
azzurro e diviene neri», solo qua e‘ là 
quai lucidi punti risplendono le stelle 
fisse. Strane ombre al par dì funerei 
fantasmi si rincorrono colla celerilà 
d’un treno celere, ì venti ingagliardi­
scono veementi ; i fiori chiudono le loro 
corolle, ed ogni animale si ritira nella 
sua lana, antro o covo, colti da repen­
tino inesplicabile timore. Solo nell* uomo 
l’istintivo terrore è vinto dal desiderio 
dì sapere e di conoscere ed è così che- 
vediamo anche quest'anno, accorrere 
pii studiosi, da tutte le parli del mondo, 
in quei paesi deila Spagna e dell'A­
frica ove l'eclisse è totale, per osser­
vare con minuziosa attenzione il feno­
meno meraviglioso, nei pochi minuti 
della sua totalità.

Chi sà se non sarà forse concesso a 
qualche fortunato di scoprire, in que­
st’ occasione, qualche nuovo vero, che 
sveli i misteriosi enigmi che ancora ce­
lano alln nostra ignoranza, la perfetta 
conoscenza dello sfolgorante re dei no­
stri giorni?

Zb»o>iO netT agosto igog.
Polca Stoaghar-Contto.

Per la gita di piacere 

Pola-Rimini e
Repubblica 

di S. Marino
(S, 9, io settembre) 

è stato definitivamente fissato il cele­
rissimo e comodo piroscafo

Nesazio
preferito dai passeggieri a tutti gli altri 
vapori. Sul medesimo sarà imbarcato 
un apposito pilota.

Avvertenze importanti. — Coloro che 
essendosi iscritti non sono ancora al 
completo col versamento ri si mettano 
sollecitamente.

L’Inscritto che Intendesse farsi so­
stituire da altra persona, comunichi il 
nome di questa in tempo alla Direzione 
del Circolo di studi sociali.

All'ultima ora ed a bordo non al 
fanno assolutamente sostituzioni.

Le bollette di rieerute con il nome dd- 
F inscritto e/ie sono state staccate a tutti 
all’ atto della prima consegna dì denaro j 
servono per presentarsi a bordo, conte 
biglietto di passaggio.

Debbono corrispondere per nome e per 
numero alla bolletta-madre.

Se alcuno l’avesse perduta lo co­
munichi in tempo alla Direzione del 
Circolo o Comilato gita.

<8»
All’ «Arco Romano® (sala del Circolo 

di sludì sociali) appositi incaricati sono 
coslautcmcntu a disposizione di com­
pagni ed amici.

«e>
In questi giorni si chiudono definiti- 

amente le inscrizioni.
Il Comitato

(vedi Cose di Polo).

I fallimenti dei cattolici
Il animelle di una Sodeti assicuratrice cattolica,

Nelle città e paesi dell'Italia setten­
trionale specialmente, faceva bella mo­
stra di sè una grande ed appariscente 
insegna con una maestosa croce cri­
stiana irradiata dai soliti raggi divini.

Tutta quella roba voleva dire che si I 
trattava di una Società cattolica di as­
sicurazioni, con sede a Milano, intito­
lata La Croce.

I cattolici da un pezzo si sono dati 
alle grandi speculazioni terrene: e la 
Croce come agenti, subagenti, ecc. rac­
coglieva intorno a sè tutti i parroci di 
campagna e quegli sfaccendati giorinun- 
colì clericali die in Seminario non ave- 
•ano imparato più in là dei voti a S. 

Luigi.
Ma avviene anche che i parroci ru­

bano alle Cosse rurali, come il parroco 
condannato a Padova, che i banchieri 
cattolici come a Vicenza scappano e 
mandano in rovina del tutto una Banca 
cattolica che già cominciava a rovinare, 
che a Rovigo un pezzo grosso del cat­
tolicesimo bancario si uccide ecc. ecc.

La Croce non lardò molto a dimo­
strare di essere una vera croce spe­

cialmente per i poveri contadini gab­
bati: e la settimana scorsa si dovette 
dichiararne il fallimento.

Oh! ia Croce fallita... Come va che 
non sono bastati i simboli religiosi, la 
devozione dei soci, la santità dei par­
roci agenti e le preghiere a tutti i santi 
del paradiso a scongiurare il... terrestre 
disastro ?

SCENE PARENTINE
Prima e dopo li comizio socialista.

- Corpo ddl'ostrega, Pcrusin ghe ga da 
la sala, come se fa a impedirlo!

Ani. - E mi che speravo scongiuri el peri­
colo; se iera Amoroso par farve cicar el ghe 
dava sicuro la Ginnastica; possi quel pericolo 
vien fora Pcrusin; xe un'infamia!

£g. - Mctomo sotto i preti; forse lori ghe 
farà paura a Pernsin mìnaziandoghe l'Inferno™

Zòv. - Ciò, Egidio; tì che ti xe l'anima de 
tufo, ti sarà anche membro deb Comissiou 
edilizia, no te podessi fughe negar ta sala 
perchè no i ga ancora el permesso de abita­
bilità? Se dixe che xe qnestion d'igiene e de 
steureza publica!

- Va ben, tenteremo anca questa; tutu 
siilo mie spalai

Top. - Dato che no ve riesca questo ve rac­
comando de intervenir in corpore al comizio, 
cosi saremo tuli liberali; za i contadini i ga 
paura do uoi e no i ghe ve. Andeino, parto- 
remi» contro anca noi, za cola nostra loquela...

- Se I xe in pochi fis'ciaremo, go za 
pronto mi luto; no se poi soportar sto afronto.

Deputato - Mi son anca socialista.». dot pro­
gramma minimo; ma qua bisogna butorli fora 
per l'onor dd paese. Cossa mai! E po un ba­
ron come ini, che voi esser più liberal de noi:

anca un'ofesa persona, al vostro deputalo 
elio fa tanto per la vostra patria.

’/, Seneto • Per oporse ala violenza ve otto 
nuca mi el inio brucio; xe uno scandalo, fora, 
fora!

»n. da Montona - No sle ciapar tropo paura : 
in caso de bisognò sto gerii che lo liquido mi 
mio cognù, e basta!

Pepi Davanto - Dunque ve racoroando e ve 
scongiuro de conservarne la quiete de Parenzo; 
noi gavemo bisogno de pose.

Coro - Fora, fora!

- Iera 'ssai zente?
- Ostrega i dixe de si; no credevo sa 

ostrega. E pensar che i la ga fato in barba a 
noi che rapresenlemo l'inteligenza del paese! 
E i dixe anca sti ostrighe de campagnoi che ì 
parlava più ben talian de noi. Mi vado a Pi­
stoia a imparar talian....

Tao. — Pur tropo, pur tropo! Mi iero negro 
de bile più del solito a sentir corno el parlava 
ben; Cgureve che mi che pur so parlar in Un­

no me son senti coragio de risponderglie 
per uo parer un s'ctovo in suo confronto; at­
meno che li regnivi li, Egidio, un discorselo 
con quatro oslregbe._ E sentir corno die 1 
ghe le sonava drite! Noi getto no se (Ideino
de comprarne terse in sto modo!

A»w. E se mi no rapresentassi una potenza 
estera! Ma cussi go le man Iìgade! Però ve 
dago un consiglio: Lori xe capari de vignir 
ancora; bisogna vardar de formar un grande 
partito liberale-cittadino,.., no ghe xe scampo.

Pensè che i ga racolto dieso fiorini per la 
«Terra d’Istria*! No xe *1 colmo!

Zy. Benon! Un gran partito radicalissimo e 
italianissimo! Eia, sior Anzolo, come futuro 
podestà la podaria far da presidente.

Tar. - No, per delicateza! Suo cognl el xe 
procurator de stato e el xe feribile contro i 
iredentisli e atora no! podaria dar più thè in 
suo onore.

- Perno el nostro deputato!
Tot. - No va; el parla tedesco anca soto 

acqua e anca el suo ean bisogna ciomorlo in 
quella lingua....

Dep. - So no me volò mi. fo almeno quel- 
l'altro Beneto, o meio el nostro monto per 
far la rima, el ga tute le atitudini.

- No me par, el xe zovine e po *1 ga 
tanti parenti s’ciari, moglie, missier, cognà....

> va«„
jlas. - Me par che sto sera basto; semo de 

cattiva luna de bile; fluiremo un altro zorno. 
se no oggi Animo col dimostrane da soli che 
semo meri s’ciavi e meri tuguri!

Con - Abasso el socialismo!

Il metodo socialista
L’emancipazione della classe lavo­

ratrice non è il risultato della conven­
zione di un rimedio universale, ma solo 

prodotto della lotta della classe la­
voratrice per migliorare le proprie con­
dizioni su tutti i campi dove questa 
lotta è opposta e possìbile e con tutti 

merzi opportuni. Il proletariato non 
deve restringere la sua sfera d'azione 
ad un solo campo, appigliarsi ad un 
solo mezzo: deve invece impadronirsi 
dì ogni forma di manifestazione, ingag­
giare la battaglia dovunque è fattibile, 
deve continuamente mirare ad accre­
scere le sue armi, allargare il campo 
nel quale si possa muovere vittorio­
samente. Non ci si deve lasciar gui­
dare dal dottriuarismo. ma soltanto 
dallo studio perspicace delle condizio­
ni, le quali sempre si mutano. Non o- 
gni espediente è in ogni luogo e in 
tutti i tempi applicabile per la lotta di 
classe e il proletariato non è abbastanza 
maturo nè forte per agitarsi con suc­
cesso su tutti i terreni. Esso deve co­
stantemente rivedere ed esaminare le 
sue armi, i suoi metodi, il suo piano 
di battaglia, introdurre quelle modifi­
cazioni che in altri tempi potevano sem­
brar dannose o inopportune, abbando­
nare invece quella parte di program­
ma non corrispondente alle presentì
esigenze. Carlo Kaitoky

(Le Cooperative di coniamo •
3 movimento operaio).

Nel prossimo numero: (L Lanario!

Tristeue e teigogne istriine
(Pinguente)



LA TERRA D’ISTRIA

ni. Congressi! della Cassa ammalati
a Vienna

Vienna, 19 agosto.

(B) Nei giorni 13,14 e 15 corr. ebbe 
luogo qui a Vienna il grande ed impo­
nente congresso delle Casse ammalati. 
La partecipazione a questo congresso 
ha superato tutte le aspettative; ben 
607 delegati delle più varie città del­
l’impero presero parte agli importanti 
lavori di questo congresso che doveva 
esprimersi, come la classe lavoratrice 
pensi in riguardo al progetto del go­
verno Kflrber sulla riorganizzazione delle 
Casse ammalati e 1* assicurazione per 
l’invalidità.

È da quasi mezzo secolo die la classe 
lavoratrice dell’Austria combatte per 
l’assicurazione dei suoi vecchi ed in­
validi, delle sue vedove ed i suoi orfani.

Molla agitazione fu necessaria per 
dimostrare alle classi dirigenti che era 
inumano, indegno della civiltà di lasciar 
languire nella miseria più squallida dei 
vecchi lavoratori che consumarono tutte 
le loro forze nel lavoro proficuo e pro­
duttivo.

Appena I* anno- decorso in quella in­
fausta giornata del 9 dicembre fu pre­
sentato quel famoso progetto da parte 
del governo die porta con sè la male­
dizione della burocrazia, la quale deve 
sempre rovinar tutto quando s* è de­
riso di far qualcosa di bene.

Ebbene il congresso, presenti 607 
delegati rappresentanti 433 Casse am­
malati con 1.130.237 di affigliati ha 
giudicato severamente il progetto go­
vernativo votando alla quasi unanimità 
diversi ordini del giorno chiedenti tutti 
una riforma radicale del programma 
del governo che invece di migliorare, 
peggiora ancora la posizione degli o- 
peraì assicurali.

Nel primo giorno il congresso trattò 
delia parte clic riguarda rassicurazione 
della invalidità.

Dopo aperto il congresso da parte 
del. comp. dott. Verkauf e dopo un di­
scorso del comp. Adler che portò il 
saluto di compiacenza da parte della 
direzione di partito, ebbe la parola il 
comp. Eldersch deputato al Parlamento 
che con mirabile chiarezza ed esemplare 
obiettività fece una brillante relazione.

Critica 1* operato di Kflrber, dice che 
il governo fa pompa col numero di 5 
milioni di assicurati che sono compresi 
nel suo progetto, e dimostra che invece 
vi sono più di IO milioni di lavoratori 
che hanno bisogno dell’assicurazione; 
il progetto del governo esclude gli o* 
pcrai casalinghi, esclude gli operai ma­
rinimi,  ̂quelli sotto i 16 anni e quegli 
sopra i 60; infine critica la mancanza 
quasi assoluta dell* assicurazione delle 
redove e degli orfani.

Presenta un ordine del giorno chie­
dente it rifacimento del relativo pro­
getto governativo appoggiandolo sopra 
8 punti diversi. L* ordine del giorno 
venne accolto con grandi applausi e 
votato ad unanimità.

Nella seconda giornata fu discusso il 
punto più importante deH*oFdinc del 
giorno, e precisamente 1* organizzazione 
dell* assicurazione operaia e la sua am­
ministrazione autonoma.

Mediante una discussione elevata fu 
dimostrato che l’organizzazione, della 
quale il governo vuol regalare gli o- 
perai non è 1* elevamento, ma la di­
struzione di quel poco che già esiste.

La critica tagliente del comp. dott 
Verkauf che fungeva da relatore denudò 
i motivi anti-operai, per i quali si volle 
inguarnire 1* assicurazione dell’ invalidità 
rolla distruzione delle altre istituzioni 
già esistenti, e rovinare tutta I* assicu­
razione operaia consegnandola legata 
a mani e piedi ad una burocrazia stolta 
ed incapace.

Anche 1* ordine del giorno di protesta 
contro il progetto del governo, presen­
tato dal doti. Verkauf dopo una breve 
discussione venne accolto ad unanimità 
di voti accompagnato da applausi ca­
lorosi.

Nella terza giornata il congresso ter­
minò i suoi lavori esprimendosi ancora 
sulla odierna assicurazione contro ma­
lattia ed infortunio, confrontandola con 
quello clic il governo sarebbe intenzio­
nato di fare. L* esame profondo mostrò 
che adesso è ancora meglio di quello 
che sarebbe sè il progetto del governo 
divenisse legge. Ciò non è certo un 
complimento per ii compilatore dei pro­
getto stesso.

Anche in questo terzo giorno il con­
gresso fu unanime nel suo giudizio.

Si può ben dire che per mezzo di 
questo parlamento composto da rappre­
sentanti di vari partiti espressero la loro 
importante opinione tutti gli operai che 
presentemente sono assicurati.

Speriamo che contro i deliberati di 
questo congresso nessuno vorrà esser 
sordo e che si terrà calcolo della vo­
lontà degli operai unicamente interes­
sali in questa importante questione.

// Riso Rosso
di Leonida AndreTefF 1

Tradotto da C. A. Traversi

I frammenti di guerra di un russo 
combattente nell’Estremo Oriente: 
la morte che si fa targo: il sangue 
che macchia: la tragedia.

Ecco il Riso Rosso.
____________ Leggetelo I

È un libro die in ogni famìglia 
deve essere conservato come un 
documento.

L’edizione è accuratissima; la 
copertina, la impressionante coper­
tina dì sangue e di tenebre è di 
Galantara.

Costa cent. 60.
Mandare ordinazioni all* editore 

Luigi Mongini, S. Claudio 57 Roma, 
o al nostro compagno Cai zza aliAreo 
Romano.

COSEDIP0LÀ
Pola-Rimini-Repubblica di S. Marino.

II giorno S di settembre, dunque, 
salvo un tempo contrarissimo (escluso 
dai nostri astronomi...) partirà, con ap­
posito pilota, il Nrsazio (erroneamente 
nell’ultimo numero Ai detto l’drsaj 
con i gitanti di Pola ai quali gii ami­
ci riminesi e sanmarinesi faranno liete 
accoglienze e le cime del Titano mostre­
ranno uno dei più meravigliosi pano­
rami del mondo.

Buona ospitalità, aria buona, vino ec­
cellente, posizioni incantevoli e qualche 
ora «li Repubblica, che cosa dunque 
di più?

I ritardatari sono avvertiti, chi non 
fa presto nou trova più biglietti.

Rinnoviamo l'avvertimento che le 
bollette di ricevuta servono per pre­
sentarsi a bordo.

Contro l’emigrazione gratuita 
in America.

Questa sera il signor Giuseppe Raf- 
faelii e ia di lui figlia, qui di passaggio, 
parleranno sulle miserie e sui dolori 
dell* emigrazione gratuita per l’America.

II signor Raffaeili è un reduce dcl- 
1*America del Sud, dove ha lasciate 
tutte e due le mani, dopo unn tragica 
coluttazione avuta con un serpente a 
sonagli.

Nella conferenza sarà illustrata la 
vita del povero emigrato e sarà inte­
ressante pei ricordi del signor Raffaeili 
che merita lutto l'appoggio del pub­
blico.

La conferenza verrà tenuta nella sala 
grande dell’Arco Romano, cominciando 
alle S. 11 prezzo d’ingresso è di ceni. 
20 indistintamente.

Per le industrie cittadine. — 
Domani olle 3 pom. nel Caino Com­
merciale si terrà l’annunciata assem­
blea per discutere e deliberare intorno 
l’iniziativa per il promuovimento delle 
piccole industrie.

L* importante argomento chiamerà 
certo un buon numero di cittadine al­
la lodevole assemblea.

Per il trasporto della pesche­
ria. — Ieri sera nella sala superiore 
dell* Apollo si radunò per invito di un 
comitato composto dai sigg. Benussì 
Nicolò, dott A. Calogiorgio. Luigi Dejak, 
Carlo Frank, Ercole Giacich, dolt. Gle- 
zer, L. Marinuzzo, P. Petronio, G. Sot­
tocorona, B. Tamburin, A. Vio, V. Was­
sermann, un centinaio di cittadini per 
trattare in merito al trasporto dell* at­
tuale pescheria.

Era presente il Podestà. Eletto pre­
sidente il sig. Frank, il doti. Glezer fece 
un* accuratissima ed esaurientissima re­
lazione esponendo i molivi già noli per 
il trasporto della pescheria. In quanto 
al capitale occorrente gli aderenti al 
comitato fornirebbero al Comune un 
prestito di 50.000 cor. (tante ce ne vo­
gliono per la costruzione di un pro­
getto Mayer) ed il Comune rimanendo 
l’unico e solo gestore dell' azienda, re­
stituirebbe dopo un anno un acconto 
di cor. 1000 con I* interesse del 3 °/o 
e così via. Il capitale di 50.000 cor. si 
verserebbe metà subito e metà dopo 
1* approvazione della rappresentanza co­
munale.

Il dott. Glezer commenta l’operato 
della Giunta provinciale che annuitola 
deliberazione della rappresentanza, de­
liberazione legalissima avendo votato 
favorevolmente 38 rappresentanti con­
tro 8 contrari.

I ricorrenti del resto sono gli abitanti 
dalla farmacia Rodinis a P. Verdi!

Dopo il dotti Glezer, il signor Po­
destà parla anch’egli della legalità della 
votazione, si dice favorevole in massima 
al trasporto delia pescheria e pur ri­
manendo come podestà oggettivo nella 
questione non può non approvare dò 
che gli sembra di vantaggio per la 
maggioranza dei cittadini. Il podestà è 
applaudì tissimo.

Ricordano vecchi progetti e si di­
chiarano in massima favorevoli al tra­
sporto, ma contrari alla località dei 
Duomo i signori Monitor e Ranzato.

II signor Rea dichiara che, d* accordo 
in massima, si riserva libertà d* azione 
e quindi come rappresentante comunale 
non farà parte di nessun comitato (?!)

Glezer non intende precludere la pro­
pria libertà d* adone e come semplice 
cittadino e come rappresentante com­

PUBBLICAZIONI
li Aranti della domenica non è uscito 

sabato scorso, causa la tradizionale fe­
sta di ferragosto.

11 numero ebe esce oggi a Roma oltre 
gii originalissimi disegni contiene una 
noedla inedita dei grande Massimo Gorki.

Gli amici ed i compagni nostri non 
trascurino il bellissimo numero; e rac­
comandino Y Aranti dalla domenica ai 
loro conoscenti.

É esso certo il miglior giornale per 
tatti che oggi si pubblichi in Italia.

Ali' .Arco Romano*, il compagno 
Cuòia è incaricalo di assumere ordi­
nazioni per abbonamenti eec.

batterà sempre per il trasporto della 
pescheria. È applaudito.

Si passa quindi alla nomina del co­
mitato per lo studio della questione e 
per tutte le pratiche relative; riesce 
cosi composto : Glezer, Frank, V. Was­
sermann, Giacich, N. Benussì.

Secondo noi la Giunta provinciale 
con la sua deliberazione non poteva 
fare un atto più odioso contro 1* auto­
nomia comunale ; ben fece dunque I* on. 
Glezer a protestare e ben fecero i cit­
tadini riuniti all’Apollo ad accingersi 
ad un’iniziativa che noa può essere 
altro che di utile olla maggioranza cit­
tadina.

L’ attuala Mercato è inadattissimo 
come pescheria.

Come si fa la storia.
A proposito della venuta dei zaratini 

a Pola la clericalissima Beutsehe l’o/À-s- 
ÌAatt scrive tra l'altro:

.La gioventù non italiana di questa 
città, offesa dagli avvenimenti della 
mattinata deliberava di opporsi ener­
gicamente ad ogni manifestazione pa­
triottica; non durò molto che da parte 
degli italiani raccolti dinnanzi al Ga­
binetto di lettura partirono delle grida 
come .Viva l’Italia* ecc. Questo bastò 
per far uscir fuori di sè gli animi già 
accesi per l’arrogante comportamento 
degli italiani. In un attimo tutta la 
riva si cambiò in un vero campo di 
battaglia : chicchere piatii e coltelli ser­
virono da proiettili e prima che la po­
lizia potesse intervenire si svolse una 
regolare battaglia nella quale gli italiani 
ebbero la peggio.

La polizia praticò una ventina di 
arresti fra i quali anche di diversi za­
ratini.

1 disordini durarono però fino alle 
IS*/- ora della partenza dei zaratini.

Dove poteva venir pigliato un fra­
cassone italiano veniva percosso senza 
remissione; un simile destino toccò an­
che al redattore dd , Popolo Istriano* 
giornale irredentista, che venne ben 
bene battuto.* (Il redattore non il gior­
nale!)

E cori per bacco baccone si fa la 
storia, dai..» patrioti austriàdd cresciuti 
nelle sacristie!

I socialisti sono rimasti passivi nelle 
vicende deila giornata in cui i patrioti 
si ebbero la peggio; ma non possono 
rinunciare di gridare tutto il loro schifo 
rerso i cattolicissimi informatori di pan­
zane che puzzano di cloaca massima.

Abbiamo creduto interessante per­
tanto offrire ai lettori un saggio del 
pensiero degli amici di quel cimiciaio 
che si è ricoverato sotto la protezione 
di una grande insegna stemmata, pro­
prio come le cimici nelle commessure 
del legno vecchio.

Sarebbe raccomandabile ai ne­
gozianti della città di non ridursi a 
fare i loro carichi sui rapori dell’.Islria- 
Trieste* tutti nell'ultimo giorno della 
settimana, ma distribuirli razionalmente 
per non costringere ad un faticosissimo 
lavoro gli addetti alle operazioni di 
carico, i quali potrebbero terminare il 
loro lavoro col vapore di ritorno del 
sabato, qualora fosse allestito prima di 
questo giorno il vapore di partenza.

Vediamo invece, per esempio il lu­
nedi, quando cioè gli scaricatori del 
porto sono — purtrppo! — in condi­
zioni..» ancora domenicali procedere 
con stento e confusione specialmente 
per gli agenti che hanno gravi respon­
sabilità nei lavori di scaricamento.

Confidiamo che la raccomandazione 
non sia del tutto inutile.

Festa vendemmiale del sarti 
e calzolai. — li 16 settembre verrà 
data all'Arco Romano la tradizionale 
festa vendemmiale Ira sarti e calzolai. 
È stato eletto intanto un apposito co­
mitato che si ripromette di fare le cose 
assai bene.

Banda al Foro. — Questa sera 
alle 8.30 pom. la .Banda cittadina* terrà 
concerto in Piazza del Foro coi se­
guente programma:

1. Treleani - .Pola* - Marcia.
2. Weber - .Peter Sellinoli* - Sin­

fonia.
3. Verdi - .Aida* - Potpourri.
4. fustolini - .Eco del Friuli* - Walzer.
5. Mendelsolm - .Un sogno d'una 

notte d'estate* - Notturno.
6. Sonsa - .The Stare und Spripes 

Forflver* - Marcia.
Festa popolare. — Con la sapiente 

organizzazione di quella specialista in 
materia che è la Direzione del Circolo 
famigliare, nel giardino all* Angelo, do­
menica 3 settembre verrà dato un fe­
stone. 11 preavviso è una promessa......
e gli organizzatori son gente che man­
tengono le promesse.

un bel pezzo — a meno che non vi 
siano degli altri proventi che non ci 
è dato di conoscere.

Ora se tale cucina esiste e funziona, 
perchè non potrebbe esistere e funzio­
nare al pari una istituita pel popolo 
tutto?

Una mano al cuore — per una si 
benefica istituzione — la potrebbe met­
tere anche il nostro Comune, tanto più 
che si tratta di cosa pubblica con 
scopo prettamente umanitario.

Ci pensi ognuno un poco.
La miseria fra il popolo è grande e 

chi ne è colpito ha bisogno di essere 
sollevato.' Da qui la nostra preoccupa- 
zione* Limssi

Lega fra fornai (Gruppo di 
Pola). — La Direzione invita i soci 
al Congresso straordinario che avrà 
luogo domenica 27 agosto alle ore 3.30 
pom. nella sala dell’Arco Romano col 
seguente ordine del giorno:

1. Lettura del verbale dell* antece­
dente adunanza.

2. Modificazione dei canoni e sussidi.
3. Relazione morale.
4. Bilancio e resoconto dal 1 gen­

naio a tutto il 31 luglio 1905.
5. Dimissioni della Direzione.
6. Elezioni della nuova Direzione.
7. Eventuali.
Essendo questo Congresso di somma 

importanza si raccomanda di non man­
care nessuno. Si invitano anche lavo­
ranti non soci ed apprendisti.

Convocasioni
Z lavoranti sarti sono invitati 

ad una riunione da tenersi domani, 
domenica, alle 9.30 ant. all*Arco Ro­
mano |onde passare alla nomine dei 
rappresentanti lavoratori per il Con­
sorzio.

Adunanza. — Domani domenica 
alle ore 10 anL all* .Arco Romano* 
importante adunanza dei soci organiz­
zati, dei soci delle cooperative e di 
tutti i compagni.

Nessuno manciù!

Conpagnl, i confluiti sequestri cl danneggiano 
enormemente il giornale!

Fate il vostro dovere I

Vita proletaria polese

Per una iniriatìva.
(Cont v. ooro. prec.)

Ho detto che della cucina operaia 
all'Arsenale avrò campo di parlare su 
questo numero, ed eccomi all'argo­
mento.

Ali* Arsenale da molti anni esiste 
questa cucina e molti sono gli operai 
— di varie categorie — che la fre­
quentano.

Che la reiezione smerciata da que­
sta cucina sia o no buona lo consta­
tino gli operai che di questa si cibano; 
certo è che per chi ha bisogno di eco­
nomia la cucina operaia si offre favo­
revole.

Che la cucina in parola lasci un 
margine è cosa evidente, poiché diver­
samente avrebbe cessato d’esistere da

Federazione dei giovani lavoratori
(Groppo di Poi*)

Per il riposo festivo.
Nell* adunanza tenutasi addi 23 ago­

sto 1905 i soci discussero principal­
mente sul riposo domenicale dei negozi 
in generale come commestibili, mani­
fatture, barbieri, calzolai, droghieri ecc. 
die non si sono ancora decisi per la 
chiusura dei negozi; vista la lunga du­
rata di silenzio da parte dei padroni 
e da parte di coloro (degli operai) che 
non si curano affallo di tenere aita e 
continua la decisione presa sul riposo 
domenicale, i giovani allievi di quésti 
negozi, dopo la solila discussione, vo­
tarono all* unanimità il seguente ordine 
del giorno:

I giovani allievi dei negozi al detta­
glio in generale, unitisi in assemblea 
generale addi 23 agosto 1905 per di­
scutere sul riposo domenicale da tanto 
aspettato e non concesso dai tirannici 
padroni;

approvano che l’ottenimento di que­
sto prezioso giorno di libertà debba 
acquistarsi solamente con l’organizza­
zione, con la compattezza e con l'u­
nione di tutti coloro che sentono co­
loro che sentono bisogno dì libertà;

affermano che essi combatteranno in­
tensamente e coraggiosamente per il 
riposo domenicale e

affermano ancora che essi combatte­
ranno sempre e dovunque per acqui­
stare quei sacrosanti diritti clte alla 
classe operaia apelta come ia natura 
concede a tutti gli uomini onde vivere 
e lavorare con equità. Vogliono infine 
emanciparsi e preparare anch* essi il 
terreno pel regno della giustizia.

Deinzi Ghergoriitu
Milanese Searanbolc
Andreitich Abramoeieh

Kreisd
A Trieste i negozi sono chiusi alle 

domeniche; ancor più vicino, a Pola, 
le Società di consumo fra operai* 
(Cooperative) sono chiuse per tutta ia 
giornata.

Ecco esempli; ma qui a Pola non 
vi ha nessuno che sappia reclamare; 
tutto si deve sempre aspettare dalle 
organizzazioni socialiste.

Dalla Terra d'istria
Albona.

Per essere siala sospesa l’adunanza 
a Vienna delle Casse ammalali fra mi­
natori, il delegato Busicii ha dovuto 
rimandare la partenza.

Ci auguriamo che il congresso si 
faccia perchè è ora che i lavoratori 
facciano .pesare nella legislazione delle 
Casse ammalati i loro diritti, tanto più 
che sono essi che le costituiscono coi 
propri denari.

<e>
Un disgraziato padre di famiglia con 

moglie, cinque figli e vecchia madre 
da mantenere, certo Buschera, è reso 
impotente ad ogni lavoro per un in- 
lortunio in miniera.

Riceve 8 fiorini al mese di pensione.
Ebbene, per non crepare di fame 

domanda la patente di oste. Gli viene 
negata ed anzi lo si condanna per a- 
ver venduto un po' di mangiare a mi­
natori.

Ma mentre a costui, che o dovrà 
suonare l'organetto per le strade o 
crepare, si nega la patente, a finan­
zieri emeriti, sani ed abili per ogni 
lavoro si dà.

Perchè? Bisogna essere pappagalli 
giallo-neri per vivere in Austria?

<©»
Ad un lavoratore, esentato dal ser­

vizio militare, si domanda la lassa cosi 
detta dei gobbi di anni fa. Egli 
protesta ed esibisce all* Ufficio Imposte 
due ricevute di pagamenti fatti a mani 
d* un i. r, esecutore ora morto.

L'Ufficio non riconosce lo quietanze 
c minaccia. Mn, domandiamo, se non 
si deve aver fiducia di funzionari con 
tanto di gallina bollata di chi mai si 
avrà ?

Eppoi non si smentiscono mai i pro­
pri scagnozzi.

Buie.
(JWnritota), Al tribunale circolare di 

Rovigno, il giorno 12 u. s. Antonio 
Misdaris s* ebbe 6 mesi, Francesco Papo 
4 mesi, Giuseppe Stulle 3 mesi e Ro­
molo Cimador 3 settimane di carcere 
duro inasprito e ciò — o almeno si è 
votalo — per crimine di pubblica vio­
lenza mediante violenta manomissione 
dì persone dell* autorità e il Papo anche 
delia contravvcnzion di offese alle per­
sone stesse.

E tutto ciò senza alcun fremito, co­
me ta cosa più equa e più onesta del 
mondo. Le prove in difesa a nulla val­
sero! Tre giudici si rubarono 6, 4, 3 
mesi e 3 settimane delie vite di 4 uo­
mini, mai condannati, senza alcuna ra­
gione nè alcun diritto!

È mai possibile che simili mostruo­
sità neppur degne — boia d’un cane 
— dei tempi delle inquisizioni, restino 
impunite? che nessuno di questi giu­
dici paghi il fio della propria ferocia?

Un uomo, un signore, che per un 
semplice od alcun motivo ammazza 
d'improvviso un povero impiegato fer­
roviario — io sdegno e il dolore mi 
fanno fare queste menzioni — straca­
rico di famiglia si ha appena 10 mesi 
da scontare in più riprese, mentre dei 
poveri lavoratori che festeggiano la pro­
pria festa con la massima tranquilliti e 
che al più al più si saranno difesi da 
vili provocazioni, dalla prepotenza di tre 
bestie, con semplici parole sono crimi-1

noli da rilegare in una prigione, da tor­
turare con punizioni di molti mesi di 
solitudine c di miseria ! ? Oli ! la legge 
è uguale per tutti — esclama il popolo 
ironicamente nella sua rude ma giusta 
filosofia.

Ma, tornando a bomba, e le fami­
glie di questi», condannati specialità? 
ii loro lavoro? i loro interessi? la lo­
ro vita? Non conta nulla tutto ciò pei 
signori giudici ? Mn allora, se essi sono 
cosi inumani, perchè considerarli come 
uomini? perchè non trattarli da cani 
rabbiosi, da belve idrofobe?

Anche il P. M. si è industriato me­
glio che ha potuto ad inveire a spro­
posito contro quei poveri quattro cri­
sti aggravandoli di colpe mai commes­
se. Ma perchè calunniare? Forse per 
sopprimere I* ideale socialista ?.» Povera 
logica! Sono queste mostruose senten­
ze che accendono sempre più d'ira i 
nostri petti, che in odio a tale tiran­
nide noi combatteremo con crescente 
ardore ora e sempre, e indicheremo le 
nostre vittime agli indifferenti, agli a- 
paticl affinchè ancor* essi uniscano ai 
nostri i loro palpiti, al nostro sdegno 
il loro.

I socialisti che più di qualche volta 
— doloroso il constatario — si per­
dono in piccole questioni di maldicenza, 
vedano un pò se non è il caso di ri­
volgere in altri campi le proprie ener­
gie lottalive!

Ei liberali, i patriotti — da strapaz­
zo s’intende — poiché no abbiamo 
anche dei buoni — come Airono cari­
ni in tale occasione! Quale consola­
zione han provato mai?? Ih! quanto 
amanti si sono mostrati di quella ghi­
gliottina, cantata da Beppe Giusti, che 
tronca diecimila teste (non monta se 
italiane) messe in fila.» magari accarez­
zando nel contempo quelle ,s’eiave 
de la stazioni. die eroica, che veritiera, 
che br.... deposizione! Non è vero?

Povera papatrìa ti vogliono far an­
dare in vacca per lorza ! 1 tuoi soste- 
gnatori, o patria, si sono tuffati sulle 
sponde di uno stagno putrido. Povera 
papatria.,.. Menimpippo.

f»
Auspice la Società Operaia, domeni­

ca 27 con*., si terrà sulla ridente spia­
nata del Belvedere una grandiosa fe­
sta con ballo, concerto c coro.

II netto ricavato della festa andrà 
devoluto a beneficio dell* istituendo fon­
do pensioni.

Il tutto fa sperare delta buona riu­
scita morale e, quello che più importa, 
.... materiale della festa.

Piagnente.
In seguito a nostro desiderio è arri­

vato tra noi, il 15 corr., il nostro com­
pagno Lazzarini per tenervi una con­
ferenza sul tema: Menzogne contro il 
Socialismo.

Il Lazzarini arrivato all'albergo alla 
Fontana fu accolto da parecchi com­
pagni.

All* una pom., accompagnalo da pa­
recchi cittadini venne in città onde re­
carsi nella sala Crevalo per tenervi la 
conferenza sul tema sopradelto.

All’entrare nella sala venne accolto 
al suono dell'Inno dei lavoratori ese­
guito dai nostri compagni filarmonici.

Presentato al pubblico, il Lazzarini

prese la parola svolgendo il tema che 
▼enne applaudito in tutti 1 punti, • 
chiuse con un caldo e affettuoso salato 
ai compagni pinguenlini, i quali rispo­
sero con un fragoroso battimani, nel 
mentre che i nostri compagni filarmo­
nici facevano echeggiare le note me­
lodiose dell’Inno dei lavoratori.

Chiusa la conferenza, il Lazzarini 
venne accompagnato — dopo aver 
percorso le vie della nostra cittadella 
— alla Fontana ove si trattenne con 
gli amici e compagni fino all'ora della 
partenza.

Ringraziamenti vanno fatti ai co­
niugi Crevalo i quali concessero gra­
tuitamente la loro sala, nonché ai com­
pagni filarmonici che presero parte alla 
festa.

*»»
Una certa signora di qui sì espresse 

che il tempo che imperversava addì 
12 corr. fu causa delta gita dei socia­
listi al Monte Maggiore.

Facciamo presente a quella signora 
che prima dei socialisti, sul monte 
Maggiore vi erano dne preti, i quali 
forse sono stati la causa del temporale.

P&renxo.
Gli antecedenti articoli fecero la più 

buona impressione sulla cittadinanza per 
ia esattezza delie cose dette. Da latte le 
parti si elogiano i corrispondenti della 
T. d. 1. e si incoraggiano a continuare 
nella via intrapresa, perché soltanto 
cosi il paese potrà ottenere qualche 
miglioramento in senso morale e ma­
teriale.

«tìò
La domenica 6 agosto, in causa di un 

forte uragano, due trabaccoli regnicoli 
che trovavansì nel nostro porlo, senza 
il pronto intervento dei cittadini e del 
piroscafo .Viltam* cap. sig. Chersich, 
si sarebbero sfracellati sulla riva, 

i Siccome il sig. Agente consolare 
d’Italia non seppe fare il suo dovere 
col ringraziare pubblicamente tanto il 
capitano Glicosidi die mise a disposi­
zione dei pericolanti il piroscafo e lutti 
gli attrezzi dei caso, come pure tulti 
quei volonterosi cittadini che misero a 
repentaglio la loro vita in prò degli 
stessi; e non seppe far dilaniare al­
l’ordine il ben noto guardiano dei 
porto Durian che placidamente se ne 
stava sulla porta de) suo ufficio ad os­
servare l’imminente rovina di quei di­
sgraziati, additiamo noi al plauso di 
tulti ia spontanea generosità dei salva­
tori, biasimando aspramente il contegno 
del Console, ed additiamo il Durian ai 
suoi superiori perchè trascura gli ob­
blighi uel suo ufficio, menlre dedica 
il suo tempo alla politica e, dicesi, 
anche a.», ta tromba!

«8>
Il nostro Municipio che dorrebbe 

cercare l'economia in tutte le cose, 
pare invece che di economia se ne 
curi poco o nulla. Basti il fatto che ta 
sera del 18 agosto si fece grande sfarzo 
d* illuminazione. Oltre oli’ edificio co­
munale erano abbondantemente illu­
minate la casa d* abitazione delle guar­
die comunali e la Pia Casa di ricovero. 
Che cosa c'entri poi la Pia Casa con 
certi onomastici non possiamo com­
prenderlo.

Ci fa dubitare che c* entri il patriot­
tismo o la paura. Speriamo che dopo 
tanta dimostrazione di fedeltà il festeg­
giato non mancherà di ricompensare, 
come d'uso, il nostro paese. Anche 
1* i. r. Casino di società brillava di luce, 
non vi mancava che il trasparente.».

E noi ingenui si credeva che una 
società privata potesse fare a meno di 
certe manifestazioni! Probabilmente la 
Direzione pensa di cattivarsi la sim­
patia delle alte sfere per aver poi la 
occasione di murare nell'atrio del Ca­
sino un'altra lapide commemorante 
qualche grande avvenimento.

Quelle tre o quattro persone che fra 
i soci la pensano in senso veramente 
liberale dovrebbero pur protestare e 
far si di evitare certe.... espansioni.! 

«89
V’è qualcuno agli stipendi del Comune 

che dopo averlo servito per oltre 30 
anni dovrà abbandonare il servizio causa 
la vecchiaia c non riceverà un cente­
simo di pensione, perché questa non 
prevista dall* organico. Ma di ciò quando 
questo disgraziato darà l’addio all'arma 
che porta; per adesso additiamo sola­
mente la prodigiosa e benefica attività 
in prò delle guardie comunali dei no­
stri reggitori, non dissimili nè peggiori 
del resto di quelli di tutta V Istria. 

Visinada.
Domenica ebbe luogo l'assemblea 

annuale delta nostra Società Filarmo­
nica, il bilancio della quale si chiuse 
con un civanzo rilevante. AH* egregio 
maestro Luigi Faveri venne, per deli­
berato dell’adunanza,] concessa una 
gratificazione di 150 corone per le di 
lui prestazioni a prò de) sodalizio.

Si rielesse quindi per acclamazione 
ia vecchia Direzione. 1 clericali brilla­
vano per ia loro assenza. Tanto meglio 1
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LA TERRA D’ISTRIA

TIMBRI DI GOMMA
soltanto in Piazza Carli W. 1

in tutte le grandezze e formati fì 

5363 eseguisce in propria fabbricazione

Jos. Krmpotic tipografo
Freni moderatissimi c=o<=i Sollecitudine ed esattene

Ambulatorio
dentistico Dott. Benussi

_________Pola — Via Campomarsto 83 — Pola

L’Ambulatorio è aperto tutti i giorni, tranne i festivi,
. dalle 9 alle 12 ant., e dalle 3 alle 5 pom.

Otturazioni In cemento, amalgama, oro, porcellana Denti artificiali 
a perno, dentiere In cautchou, oro. Ponti occ. 

secondo I sistemi della Scuola di Berlino.

Orificeria e gioielleria

GIOVANNI BUSETTO-DORO
-------- ■ Via Sergia No. 34. - —

Ricco assortimento oggetti d’oro e d’argento. Orologi, bijou- 
tene, posatene, sveglie, catene, anelli ecc. 

r = Occasione per regali. =
Assume, oltre che ordinazioni, qualsiasi riparazione, nonché inargentature, 

dorature, incisioni ecc.

I veri taccamacchi Stella
Giovano mirabilmente contro la gotta, 

reumi, tossi e a tutte le affezioni 
catarrali in genere.

Genuini si trovano soltanto dall* unico depositario

FRANCESCO SPONZA
imprenditore della

Parasela Carbieieehio
Via Sesgia

--------- — SZ respìngano come falsificati quelli
c/re sulla stella nera non portano traversaimente 
fa mia firma in rosso. 1 . . ■■■ -■—

Operaio.
Per avanzata

stagione

Vestiti da uomo
da fior. 5 impoi

Vestiti da ragazzi
da fior. 3 impoi

Costumi da bambini
da fior. I impoi 

Ricco assortimento in

Camicie da Tourist
Specialità Maglie per

n ciclisti m 
Maglie da ragazzi 

e bambini
in grande scelta.

MM" Prezzi onesti "MM

Luce Elettrica
Motori, Ventilatori, Ventagli

elettrici, Telefoni, Suonerie

e Parafulmini installa

NICOLÒ MARTIN
Via Sergia, 69.

e~ Lampadari in tutti i sistemi.

Vetrami e Porcellane
Signori osti e trattori/ Grande deposito 
bicchieri da birra, di primissima qualità a 
prezzi di concorrenza, nonché stoviglie e tulli 
gli articoli occorrenli per localo e cucina. — 
Grande assortimento di regali adatti per spo­
salizi Prezzi convenientissimi. — Negozio ve­
trami e porcellane in Via Sergia 24, angelo 
Via Minerva.

11 miglior sapone per 
l’economia domestica è ils sapone

chicht
garantito privo di sostanze

Genuino eolamente col nomo 
impresso •

Oaara- Satilehl Incela' a CBssrg Schlcht, lussig s 
tei sn pura li pii gradi» labbri» risi

1
CUtÙUL

Rappresentante: ANTONIO SPONZA - PoU 
con deposito Vii Kudler 33 per Pola o contorni.

Prima di metter an casa

sa dove troverete il corredo di cucina da Cor. 30 a Cor. 600. b
Attrezzi di cucina di qualsiasi grandezza

================== e di qualsiasi metallo.

Indirizzi raccomandabili
Lavoratorio da scalpellinoSartoria Giuseppe Pirz

Vìa Barbacani, 11. — .Issarne qualsiasi ordi­
nazione di restili su misura garantendo esalta 
esecuzione secondo i recentissimi modelli.

Studio da scultore
e decoratore di VITTORIO MADRIZ, maestro 
scalpellino autorizzato. Viene eseguito qualsiasi 
lavoro tanto in pietra, quanto in marmi e ce­
mento. — Specialità per lapidi e monumenti 
funebri. Decorazioni originali per case e ville. 
-— Seropolosìtà d’esecuzione e onestà di prezzi. 
Via Circonvallazione. -LI.

Manifattore e confezioni
- Il più

Macchine da cncire,
bictolette, apparati elettrici,

ERMANNO ZAR, Via Arsenale, 7. — Noleggio, 
riparazioni, ricco assortimento pezzi di ricambio

Cartoleria
ANTONIO BONETTI, via Sergia, 67 ; liliale via 
Canapo Marzio, 7. — Deposito carta, oggetti di 
cancelleria, registri commerciali, quaderni ad 
uso di tutto le scuole. — Emporio cartoline il­
lustrale. — Specialità e deposito, a prezzi di 
fabbrica, in carta e tubetti da sigarette.

Manifatture

Maglierie e calze
(Primario lavoratorio meccanico). — Fabbri­
cazione di calze a macchina senza cucitura, 
Maglie, Sweater, Sottanine, gambali, ventriere 
ecc., in lana, cotone. Ilio, fd da cos c seta. — 
Vengono assunte anche sole riparazioni. — 
GIUSEPPINA ARTUSI, Via Kandler 5. p.tcrra.

Acque minerali
0. MONAI, rapprescnlnnlc della Fonie di Radein 
la migliore Acqua di cura e da tavolo. Depo­
sito piazzetta S. Nicolò. Non meno di 12 Bot­
tigliedii tilri P/t a 36 cenL franco a domicilio.

Studio tecnico
GIOVANNI ROSSI, Via Campo Marzio 29. La­
boratorio Via Fausta 8. — Assumo qualunque 
impresa e costruzione edilizia tanto per com­
pleto come in via di riattamento. — Eseguisce 
progetti e preventivi per costruzioni nuove ed 
adattamenti. Stime e Perizie.

Grande deposito cesti
del Consorzio fra Ceslai, Fogliano. — Corbe 
di paglia da mercato, scarpe di paglia. Carroz­
zelle per bambini ed altri articoli del genere. 
Prezzi vantaggiosi. G. NEGRI, Via Sergia 24. -

LUIGI IESS, maestro scalpellino, viale Carrara, 
contiguo al N. 2. — Deposito pietra greggia e 
lavorala. — Qualsiasi lavoro nel genere. — 
Perito. — Recapito: Via Costropola 1, interno.

Drogheria i.
autorizzala per la vendila dei veleni. — Via 
Arseuale, 1. — Grandioso deposito colori, ver­
nici, pennelli, spazzole, acque minerali, articoli 
di loilettes e fotografici. — Assume ordinazioni 
e spedizioni per la Provincia.

Lavoratorio da fabbro
LUIGI RAUCH. Via Diana, 13. <— Assume qual­
siasi lavoro nel genere a prezzi da non te­
mere concorrenza.

Miliardo cartoline illust
in platino, seta, rilievo, dipinto a mano, acqua­
rello, policromia, fotominiaturo ecc. al preno 
unico di soldi 2 al pezzo. — Divina Com­
media, riproduzione in platino di grandiosi 
quadri inediti elio olfrouo una splendida illu­
strazione del Divino Poema. — 27 cartoline (iu 
busta) cor. I. — Rivenditori forte sconto. — 
GIUSEPPE FANO, Via Scrgin, 45, Pota.

Ritrovo di colazione.
ANTONIO FEDEL, Piazza Porta San Giovanui 
No. 5. — Cibi caldi c freddi. — Assortimento 
salumi. — Spirili e liquori in bottiglie. — Eccel­
lenti vini nazionali. — Birra a spina della più 
rinomala fabbrica di Pilsen. — Servizio inap- 
puntabile. — Prezzi moderati.

Mobili e tappezzerie
DOMENICO DELZOTTO, Piazza Mercato vec­
chio, 5. — Svariato assortimento stanze ma­
trimoniali in ogni stile. — Stanze da pranzo 
opache e lucide. — Cortinaggi — Specchi — 
Quadri — Macchine da cucire ecc.

Drogheria
Prima fabbrica Istriana di colorì o vernici. 

A. ANTONELLI, Piazza Pori’ Aurea, con grande 
deposito profumerie, saponi, spazzole, spugne

Chincaglie
ENRICO PREGEL, Via Sergia, 21. Grandi mag-

8azzini articoli di moda, sport e toilette. — 
iggetti da viaggio. Unico o grande deposito 
biancheria da uomo (Marea Leone).

Bandaio e Vetraio
Laboratorio di LUIGI MANZIN, Via Kandler 29. 
Si eseguisce con scrupolosa esattezza, a prezzi 
convenientissimi, qualunque lavoro di coperture, 
condutture, grondaie ecc., riparazioni in oggetti 
domestici, arnesi agrìcoli. Islromenli di precisione

per lavare colorì ad olio; fa rispar­
miare tempo denari e fatica. ==

Trovasi in vendita- nelle Drogherie:Polvere Micado
Antonelli <7 Zuliani <7 Tominz

Modo d’osare. Con uno straccio bagnato intinto bene in questa polvere si frega leggermente il colore, si passa con un 
altro straccio bagnato d’acqua netta e la pulitura è fatta.

■ ■■■■■■ I

Apparecchio John’

Primario Lavoratorio di Bandaio
con deposito utensili di cucina

di Giuseppe Antonelli vu
Propria fabbricazione di vasche da bagno e ghiacciale. 

Rappresentanza e deposito copri-camini patentati
„John,t il migliore apparecchio per aumentare il 
tiraggio dei camini e dei canali ventilatori.
Puntualità ed esattezza nel lavoro ■"■■■.........
===== Prezzi da non temere concorrenza

BANCA POPOLARE GORIZIANA ■ AGENZIA « POLA
Sede principale a Gorizia, con agenzie a Cervignano, Cormons.

Operazioni di Banca.
1. Sconta cambiali munite di almeno due firme solvibili di scadenza entro sei mesi, al miglior lasso 

di giornata. Condizioni speciali per effetti di commercio.
2. Ànlecipa danari per epoche da 13 a 90 giorni:

a) sopra cartelle di lotteria e rendita; b) sopra monete, oggetti d’oro c preziosi; e) sopra merci.
3. Accetta versamenti in danaro in bancogiro corrispondendo l’interesse del 3l/s% con prelevamento 

a vista verso cheques.
4. Emette Libretti di lìisparmio corrispondendo )* interesse del 4% con facoltà di ritirare fino a 

corone 1000 a vista. Per importi maggiori occorre un preavviso di tre giorni.
5. Accetta versamenti di danaro in

Conto corrente vincolato a scadenza di sei mesi od un anno.
Interessi a convenire di volta in volta colla Direzione. , *£

6. Apre credili in Conto corrente verso garanzia « fideiussione.
7. Cede assegni sopra piazze della Monarchia Austro-Ungarica e sulle principali estere.
8. S’incarica dell’incasso di cambiali e coupons verso ‘/gu/o di provvigione.
9. Accetta in custodia depositi Idi carte di valore, monete d’oro e d’argento cd oggetti preziosi, 

ed a richiesta assume 1* incasso dei rispettivi effetti e coupons nonché la verifica delle estrazioni a mo­
diche condizioni.

10. Assume gl* interessi ed i pagamenti per conto di Società cooperative di produzione e di consumo.
11. Eseguisce qualunque atira operazione di Banca.

11 DirettoreM. VSenna sarà sporta aOdalnaoto a 1 settembre, parò la GIORGIO BENUSSIpareaM ehe vogliono toro depositi o chiedere soreeuion. poa- UI,V V
“■■■ M d on rivolgerai al du-etlore. VI* Cl TCOnvallazlone N. 51.

9ffLa Terra d'Istria'
è il più grande e diffuso giornale dello Provincia.
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glico-fosfo-ferruginoso Ruggeri
^LZWaraschina dì Sebenico stravecchia d uve

prescritto da autorità mediche come Ionico rigene* ’ 
ratore sovrano del sangue e del sistema nervosa 

Analisi chimiche: Prof. Frosenius, Wlesbsdan,
Dr. Magar, Francoforte » Prof. Calli, Roma.

Deposito
Farmacia ai S. Antonio di Padova

Sebenico.
Si. da K ut cor. 2,»o, da 11h. Cor. s.so, 

off. da MIA Cor 9,sa 2 bon.ds IM. Cor. 600
franco nolo a imbslaggto

k JlflMlaEiom di medici delia Provincia, deila Monarchia e dell* Estero / 
accompagnano ciascuna spedizione.

i con li marci di garanzia


